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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
Gli appalti pubblici nella nuova disciplina nazionale e regionale 
 

a giunta regionale 
campana ha approva-
to il Regolamento sui 

lavori pubblici, in attuazio-
ne della legge regionale. Si 
completerà così l’iter nor-
mativo della complessa ma-
teria sugli appalti pubblici 
in Regione Campania. Il 
nuovo regolamento si appli-
cherà a tutti i lavori effet-

tuati nel territorio regionale 
(ad eccezione delle opere 
statali). Numerose le tema-
tiche toccate dal Regola-
mento: la centralizzazione 
degli acquisti e della fun-
zione di stazione appaltante; 
la disciplina della Valuta-
zione d’Impatto Criminale, 
per tutelare la legalità degli 
appalti; l'istituzione di mec-

canismi premiali e sanzio-
natori in relazione alla tute-
la e sicurezza dei lavoratori; 
le procedure di urgenza e di 
somma urgenza; la previ-
sione di un sistema di pro-
gettazione di servizi e forni-
ture; la verifica di congruità 
delle offerte; le modalità di 
composizione stragiudiziale 
delle controversie. Verranno 

inoltre affrontate tutte le 
problematicità relative 
all’applicazione del Rego-
lamento. La giornata di 
formazione avrà luogo il 4 
MARZO 2010 con il relato-
re il Dr. Marco Fabio PA-
NARO presso la sede A-
smez di Napoli, Centro Di-
rezionale, Isola G1, dalle 
ore 9,30 alle 17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
SEMINARIO: LE ULTIME NOVITÀ PER GLI ENTI LOCALI IN MATERIA DI FISCALITÀ  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 23 MARZO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-52 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: RIFORMA BRUNETTA: TUTTI GLI ADEMPIMENTI PER IL PERSONALE. SOLUZIONI 
PRATICHE ED OPERATIVE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 25 MARZO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-52 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: CAUSA DI SERVIZIO E CALCOLO DELL’EQUO INDENNIZZO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 8 APRILE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 19–
28-82-52 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: GLI INCARICHI ESTERNI. ULTIME EVOLUZIONI NORMATIVE E INTERPRETATIVE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 28 APRILE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-52 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DECENTRATA INTEGRATIVA DOPO IL DLGS N. 
150/2009 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 11 MAGGIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-52 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n.49 del 1° Marzo 2010 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  19 febbraio 2010 - Scioglimento del consiglio comunale 
di Bologna e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
 
MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI - DECRETO  16 febbraio 
2010 - Dichiarazione dell'esistenza del carattere eccezionale degli eventi calamitosi verificatisi nella regione Veneto. 
 
DECRETO 16 febbraio 2010 - Dichiarazione dell'esistenza del carattere eccezionale degli eventi calamitosi verificatisi 
nella regione Sicilia. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO 

Nel 2009 incassati 9,1 mld da lotta evasione 
 

el 2009 la lotta 
all'evasione fiscale 
ha consentito di in-

cassare 9,1 miliardi di euro, 
con un aumento del 32% 
rispetto al 2008, anno in cui 
dal contrasto all'evasione 
entrarono nelle casse dello 
Stato 7 miliardi di euro. 
Considerando il biennio, 
quindi, sono stati incassati 
16 miliardi. I dati sono stati 
resi noti dal direttore 
dell'Agenzia delle Entrate, 
Attilio Befera, nel corso di 
una conferenza stampa. Be-
fera ha parlato del 2009 
come di un anno ''record'' 
per i risultati della lotta 
all'evasione che ''sono il 
frutto dell'impegno e della 
professionalità dei 36 mila 
dipendenti dell'Agenzia. 
Persone oneste e di grande 
professionalità, che non 
possono essere messe in 

ombra dalle poche mele 
marce presenti, purtroppo, 
in ogni grande organiz-
zazione''. Dei 9,1 miliardi 
che, ha tenuto a precisare 
Befera ''sono risorse entrate 
realmente nelle casse dello 
Stato'', 5,7 miliardi proven-
gono dall'attività' di accer-
tamento e controllo formale, 
mentre 3,4 miliardi proven-
gono dall'attività' di liquida-
zione. I versamenti diretti - 
ha spiegato il direttore cen-
trale dell'Accertamento, Lu-
igi Magistro -, quelli cioè 
che utilizzano l'adesione e 
l'acquiescenza, sono am-
montati a 4,3 miliardi, con 
un aumento del 72% rispet-
to al 2008. Il numero com-
plessivo degli accertamenti 
effettuati nel 2009 e' stato 
711.932, con un aumento 
del 10% sull'anno preceden-
te mentre la maggiore im-

posta accertata e' risultata di 
26,3 miliardi di euro 
(+30%). Il 2009 ha registra-
to un boom per gli accerta-
menti sintetici delle persone 
fisiche, per i quali si utilizza 
il cosiddetto 'redditometro'. 
Ne sono stati eseguiti 
28.316, con un aumento 
dell'81% rispetto al 2008. 
La maggiore imposta accer-
tata con questo strumento e' 
stata di 460 milioni (+61%). 
L'amministrazione finanzia-
ria ha anche puntato sugli 
accertamenti assistiti dalle 
indagini finanziarie che so-
no passati dai circa 7.000 
del 2008 a quasi 9.000 nel 
2009. Il direttore vicario, 
Marco Di Capua, ha illu-
strato le linee d'azione per il 
2010 che punteranno a 
''consolidare i risultati rag-
giunti migliorando ancora 
l'efficacia dissuasiva dei 

controlli''. Al contrasto 
all'evasione fiscale l'Agen-
zia, ha detto Di Capua, de-
stinerà  ''il 50% delle risorse 
umane''. Considerando la 
tipologia di contribuenti, si 
punterà a migliorare i risul-
tati nel segmento delle im-
prese di medie dimensioni. 
Particolare attenzione verrà 
dedicata al contrasto ai pa-
radisi fiscali attraverso un 
tempestivo scambio di in-
formazioni con le ammini-
strazioni estere. Anche 
nell'anno in corso il fisco 
farà un massiccio ricorso 
agli accertamenti sintetici 
per le persone fisiche com-
parando il tenore di vita (ad 
esempio attraverso il pos-
sesso di auto di lusso o bar-
che) con i redditi dichiarati. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CAMPANIA 
Da regione e ministeri 1,5 mln per informatizzazione giustizia 
 

n milione e mezzo 
di euro per l'infor-
matizzazione degli 

uffici giudiziari. Lo prevede 
un protocollo d' intesa stila-
to fra Regione Campania e 
Ministeri della Giustizia e 
della Pubblica Amministra-
zione, per azioni congiunte 

per l'informatizzazione ne-
gli uffici giudiziari collocati 
sul territorio regionale (un 
particolare saranno oggetto 
dell'innovazione gli uffici 
del Tribunale, della Procura 
e del Giudice di Pace). Il 
finanziamento, si legge in 
un comunicato, rientra 

nell'ambito delle azioni di 
E-government e di E-
inclusion del Programma 
Operativo FESR 2007/2013. 
Già nel 2006 la Regione 
Campania investì con lo 
steso scopo 1.500.000 euro 
a valere sui fondi della Mi-
sura 6,2 del POR Campania 

2000-2006 e successiva-
mente ha sostenuto il pro-
getto IRESUD, per l'infor-
matizzazione degli uffici 
giudiziari, con 4.305.000 a 
valere sui fondi dell'Accor-
do di programma. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SITI PA 

A breve disponibili le linee guida 
 

 breve sarà disponi-
bile on line una 
prima stesura delle 

"Linee guida per i siti web 
della PA". Previste dalla 
Direttiva del 26 novembre 
2009 n. 8 e rivolte a tutte le 
amministrazioni pubbliche, 
le Linee guida intendono 

avviare un processo verso  il 
"miglioramento continuo" 
della qualità dei siti web 
pubblici. Questi i temi fon-
damentali trattati: raziona-
lizzazione dei contenuti on 
line e riduzione dei siti web 
pubblici, registrazione al 
dominio .gov.it, caratteristi-

che e componenti principali 
di un sito web pubblico, 
trattamento dei dati e della 
documentazione pubblica 
on line, copyright, parteci-
pazione web 2.0 e principi 
base per misurare la qualità 
dei siti. Contestualmente 
alla pubblicazione delle Li-

nee guida, si avvierà una 
consultazione pubblica te-
lematica per consentire a 
tutti gli stakeholder  di pro-
porre suggerimenti e indica-
zioni, che saranno utili per 
una revisione del documen-
to. 

 
Fonte FUNZIONE PUBBLICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A



 

 
03/03/2010 

 
 
 

 
 

 10

NEWS ENTI LOCALI  
 

CORTE CONTI 

Consip, decisivo il ruolo per la spesa degli enti locali 
 

ignificativi risul-
tati" sono stati 
conseguiti da 

Consip per l'esercizio finan-
ziario 2008. E' quanto si 
legge nella relazione sulla 
gestione finanziaria della 
Consip per l'esercizio finan-
ziario 2008 approvata dalla 
Corte dei Conti secondo cui 
resta "decisivo" il focus 
sull'area della spesa delle 
amministrazioni territoriali. 
"Dall'annuale indagine 

Mef/Istat risulta, comunque, 
che "nel 2008 le convenzio-
ni Consip hanno consentito 
un risparmio medio di circa 
il 22% sui prezzi di acquisto 
normalmente praticati alle 
amministrazioni pubbliche. 
D'altra parte, una accentuata 
dinamica mostra anche il 
transato sul mercato elettro-
nico, più che raddoppiato 
rispetto all'esercizio prece-
dente (da 83,6 a 172,3 mi-
lioni)". Per la Corte "il tema 

del contenimento e della 
razionalizzazione della spe-
sa per consumi intermedi 
risulta limitativo se riferito 
alla sola spesa del bilancio 
dello Stato, che incide per 
meno di un decimo sul tota-
le degli acquisti effettuati 
nel settore pubblico. Resta, 
pertanto, decisivo il 'focus' 
sull'ampia area di spesa ge-
stita dalle amministrazioni 
territoriali. Non a caso a tale 
riguardo la legge finanziaria 

per il 2007 ha previsto, 
nell'ottica di un sistema na-
zionale di procurement 
pubblico, lo sviluppo del 
cosiddetto 'sistema a rete'. 
Concreti passi in tale dire-
zione sono stati compiuti 
nel 2008, a partire dall'ac-
cordo approvato nell'ambito 
della Conferenza Stato-
Regioni". 

 
Fonte APCOM 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CORRUZIONE 

Ddl prevede “fallimento” per enti locali in rosso 
 

l disegno di legge sulla 
corruzione, approvato 
oggi dal Consiglio dei 

Ministri, prevede la caduta 
delle Giunte locali in caso 
di bilanci in 'profondo ros-
so'. Lo stesso ddl prevede 
l'ineleggibilità per gli am-
ministratori 'spendaccioni'. 
Lo rende noto il ministro 
del Lavoro, Maurizio Sac-
coni. "La previsione del 'fal-
limento politico' per gli 
amministratori delle Regio-
ni e degli enti locali - dice 

Sacconi - costituisce un 
fondamentale complemento 
della riforma relativa al fe-
deralismo fiscale e rappre-
senta il definitivo passaggio 
dall'irresponsabilità alla re-
sponsabilità nella gestione 
della finanza regionale e 
locale. Come nell'assetto 
civilistico le amministrazio-
ni devono "fallire" nel mo-
mento in cui, su iniziativa 
propria o dei creditori o de-
gli organi di controllo, ven-
gono registrati determinati 

indicatori di bilancio nega-
tivi in assoluto o in relativo 
rispetto alla gestione prece-
dente. I "libri" non vengono 
portati in tribunale ma - a 
seguito di commissariamen-
to - al popolo elettore con la 
conseguenza della ineleggi-
bilità a qualunque funzione 
politica degli amministratori 
"falliti". In questo modo il 
disegno di legge odierno 
sulla corruzione non consi-
dera solo le violazioni san-
zionate da norme penali ma 

introduce una robusta deter-
renza alla cattiva gestione a 
prescindere dai profili pena-
li. Per le Regioni la novità si 
collega alla esperienza già 
realizzata in materia di 
commissariamento delle ge-
stioni deficitarie della sani-
tà, la cui spesa costituisce 
l'83 per cento medio della 
spesa corrente delle Regio-
ni". 

 
Fonte AGINEWS 
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ITALIA OGGI – pag.2 
 

IL PUNTO 

La rivincita del crocefisso sulle élite laiciste europee 
 

a Corte europea dei 
diritti dell'uomo ha 
accolto il ricorso, 

presentato dal governo ita-
liano, contro la sentenza che 
considerava l'esposizione 
dei crocefissi nelle aule sco-
lastiche e negli edifici pub-
blici una forma di discrimi-
nazione nei confronti degli 
alunni e dei cittadini non 
cristiani e di fatto la proibi-
va. Non è una sentenza de-
finitiva, solo l'accoglimento 
della richiesta di riaprire la 
questione, che sarà affronta-
ta nei prossimi mesi davanti 
a un organismo giudicante 
collegiale chiamato Grande 
camera. Si tratta di un tema 
che ha un evidente signifi-
cato simbolico, che coin-
volge lo stesso modo di in-
tendere le radici culturali e 
spirituali del Vecchio conti-
nente, ma anche un grande 

rilievo giuridico. Stabilire 
che cosa costituisca discri-
minazione nei confronti del-
le minoranze, infatti, appare 
particolarmente necessario 
in una fase in cui fattori og-
gettivi, come l'articolazione 
etnica e religiosa delle po-
polazioni residenti in Euro-
pa, si intrecciano con una 
campagna ideologica che 
punta a far assumere un ca-
rattere non solo laicista ma 
esplicitamente anticristiano 
(non anticlericale) alle isti-
tuzioni pubbliche. In so-
stanza si tratta di sapere se 
l'Europa intende recidere i 
legami che la collegano al 
proprio retaggio, il che im-
plica di porre fuori gioco il 
peso dei popoli europei che 
a quelle radici restano fede-
li, a vantaggio di una tecno-
struttura giuridica e formali-
stica che non si capisce da 

che cosa trarrebbe la propria 
autorità. È sempre un'op-
zione minoritaria quella che 
rifiuta l'apporto popolare 
alla costruzione delle scelte 
identitaria, un'opzione so-
stanzialmente autoritaria e 
statolatrica. Già nell'Otto-
cento le grandi campagne 
anticlericali ebbero questo 
senso: da quella di origine 
giacobina che portò all'e-
manazione delle cosiddette 
leggi di laicità francesi al 
kulturkampf bismarkiano, 
alle iniziative massoniche 
che assunsero un rilievo ta-
lora dominante nell'Italia 
post risorgimentale, tutte 
queste vicende hanno avuto 
origine in ristrette élite poli-
tiche e finanziarie (soprat-
tutto quelle che avevano 
beneficiato dell'alienazione 
coatta dei beni della Chiesa) 
senza mai coinvolgere gli 

strati più ampi della realtà 
popolare. Affermare che 
l'esposizione di un crocifis-
so, che rappresenta un sim-
bolo della cultura di riferi-
mento europea, lede i diritti 
individuali di qualcuno è 
un'espressione particolar-
mente insinuante di questa 
cultura settaria. Poi sarebbe 
lecito chiedere di togliere la 
croce dalle bandiere della 
dozzina di Stati europei che 
la contemplano. L'idea di 
discriminazione comprende 
quella dell'oppressione e 
della violenza, il che appare 
addirittura beffardo se ap-
plicato all'esposizione di un 
simbolo di carità ricono-
sciuto da millenni dai popo-
li d'Europa e d'America. 
 

Sergio Soave 
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La regione controlla decine di società. È la soluzione se il pasticcio 
fosse irreversibile 

Lazio, gli esclusi potrebbero  
consolarsi con 54 poltrone nei vari cda 
 

n fondo, se il pasticcio 
delle liste dovesse rive-
larsi irreversibile, a-

vrebbero di che consolarsi. 
Per i 40 componenti della 
lista Pdl non ammessa (per 
ora) alle elezioni regionali, 
potrebbero aprirsi le porte 
della miriade di società con-
trollate dalla regione Lazio. 
Al momento è una promes-
sa fatta dalle alte sfere del 
Pdl. Ma quello che potrebbe 
delinearsi è una sorta di pi-
ano B. Eh sì, perché se si 
considerano le partecipa-
zioni dirette e indirette, si 
scopre che la regione ha in 
mano la bellezza di 12 enti, 
tra società per azioni, socie-
tà a responsabilità limitata e 
agenzie. In tutto si tratta di 
ben 54 poltrone di consi-
gliere di amministrazione. 
Senza contare che in molte 
di queste società sono pre-
viste anche le figure del di-
rettore generale e del vice-
direttore generale. Insom-
ma, se i 40 dovessero essere 

effettivamente trombati, a 
causa del surreale incidente 
in cui sono incappate le li-
ste, per loro è già pronta la 
contromossa. Del resto si 
tratta di soggetti che hanno 
speso soldi per la loro av-
ventura elettorale. E che per 
questo potrebbero anche da-
re fastidi di non poco conto 
al partito. Per questo le alte 
sfere hanno studiato le con-
tromisure. E che contromi-
sure. Tra le società che di-
pendono dalla regione Lazio 
vi sono realtà in cui i getto-
ni non sono da buttar via. Si 
posso fare alcuni esempi. Si 
pensi all'Agenzia Sviluppo 
Lazio, oggi presieduta da 
Giancarlo Elia Valori che 
intasca 74.369 euro all'anno 
più i gettoni di presenza. 
All'Agenzia, tra l'altro, ci 
sono 7 posti in cda. Che 
salgono a 9 se ci si sposta 
dalle parti della Bic lazio, 
sempre del gruppo Sviluppo 
Lazio, società per azioni che 
si occupa di favorire lo svi-

luppo delle imprese operanti 
nella regione. Lo stesso sti-
pendio di Valori, poi, incas-
sa il presidente dell'Astral, 
Giovan Battista Giorgi, 
molto stimato dall'ex gover-
natore Piero Marrazzo. L'A-
stral, che gestisce la bellez-
za di 1.500 chilometri di 
rete stradale regionale, è in 
grado di offrire 5 posti in 
cda. Lo stesso numero di 
poltrone che può mettere sul 
piatto la Cotral patrimonio 
spa, la società che gestisce 
la flotta di bus nonché i ter-
reni e i fabbricati di Cotral, 
l'azienda dei trasporti pub-
blici. Nella Cotral Patrimo-
nio, tra l'altro, il posto di 
presidente, ora ricoperto da 
Pietro Ambrosi, garantisce 
un compenso annuale di 
105.300 euro, mentre quella 
di amministratore delegato, 
adesso appannaggio di 
Mauro Calamante, 155.294. 
Ancora, la Cotral porta in 
dote 7 scranni da consiglie-
re di amministrazione. Altri 

5 arrivano dalla Lazio ser-
vice spa, società che svolge 
vari servizi per la regione, 
compreso quello della for-
mazione. E poi abbiamo la 
Lait, ex Laziomatica, socie-
tà che si occupa di informa-
tizzazione e che è retta da 
un cda di 3 membri. Lo 
stesso numero di quelli che 
compongono l'organo am-
ministrativo della Filas, la 
finanziaria di sviluppo della 
regione. Infine 3 consiglieri 
di amministrazione a testa 
hanno la Litorale spa, che 
cura lo sviluppo del litorale 
laziale, la Risorsa srl, che si 
occupa di riqualificazione e 
valorizzazione immobiliare 
e la Unionfidi, che garanti-
sce il credito bancario ero-
gato alle pmi del Lazio. In 
tutto, appunto, sono più di 
50 poltrone. 
 

Stefano Sansonetti 
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Mezzo secolo per far fuori la prima repubblica e solo pochi anni per 
uccidere la seconda 
Nell'epoca dell'e-mail le liste si presentano ancora a mano 
Ci si mette in coda per presentare i candidati come si faceva in 
Urss per fare la spesa 
 

na volta passi. È 
persino divertente 
leggere le interviste 

ad Alfredo Milioni dopo la 
catastrofe delle liste eletto-
rali a Roma. Sono diverten-
ti, da spettatori spassionati 
delle disgrazie altrui, anche 
le facce che hanno fatto 
Gianfranco Fini e Silvio 
Berlusconi, per non parlare 
della povera Renata Polve-
rini, non appena si è diffusa 
la notizia che il Pdl romano, 
causa un tramezzino sconsi-
deratamente consumato al 
bar, è fuori dalla competi-
zione elettorale. Una volta 
passi, come si diceva. Ma 
due volte (dopo Roma, Mi-
lano) è un mezzo colpo di 
stato. Va bene le regole, an-
che se la regola che prevede 
la coda per presentare le li-
ste elettorali nell'apposito 
ufficio comunale, come in 
Urss ci si metteva in coda 
con giorni d'anticipo per il 
pane o per le scarpe, più che 
una regola (da quando han-
no inventato prima il telefo-
no, poi il fax e Internet) è 
una ridicolaggine. Ma anche 
se la coda nei labirinti buro-
cratici è una regola, non è 

semplicemente tollerabile, 
in una democrazia normale, 
come la chiamerebbe Mas-
simo D'Alema parlando da 
gentleman a gentleman con 
gli altri skipper, che al parti-
to di maggioranza relativa 
(il partito del presidente del 
consiglio, che vincerebbe di 
sicuro le elezioni in Lom-
bardia e che probabilmente 
le vincerebbe anche nel La-
zio) sia impedito di parteci-
pare alle elezioni perché Al-
fredo Milioni, lasciando il 
cappello su una sedia, con-
vinto di conservarsi così il 
posto in coda, è uscito a 
mangiare un panino. Dico-
no: se non vogliamo che le 
leggi, compresa la legge e-
lettorale, diventino un'opi-
nione da condividere o ri-
fiutare secondo l'umore, un 
vizio formale è, in realtà, 
molto sostanziale. Giusto. 
Ma avere fame, com'è capi-
tato a Milioni, che da giorni 
è sotto choc, non è un vizio, 
tanto meno formale: è la 
condizione umana, soprat-
tutto all'ora di pranzo. Non 
c'è solo la fame, del resto. 
Ci sono anche gli scioperi 
della fame. E se un panino, 

incautamente consumato 
mentre sta scadendo l'ora x, 
può mettere seriamente a 
rischio il colesterolo, per via 
della maionese e del pro-
sciutto, gli scioperi della 
fame possono provocare, 
nei digiunatori, per esempio 
quelli che aderiscono alla 
galassia radicale, degli stati 
allucinatori. Vaneggiamenti 
che possono trasformare un 
combattente per i diritti ci-
vili in un maligno azzecca-
garbugli che denuncia i par-
titi avversari perché ci sono 
delle irregolarità nella rac-
colta delle firme. E che pos-
sono persino trasformarlo, 
come qualcuno sostiene, in 
un energumeno che impedi-
sce il passo a chi rientra dal 
bar col bavero della giacca 
sparso di briciole di pane e 
di gocce di mostarda. Non 
fanno questo nell'assurda 
(ma proprio assurda) spe-
ranza che gli elettori, quan-
do non troveranno la loro 
solita lista da votare, mette-
ranno una croce sul simbolo 
della Lista Bonino. No, lo 
fanno per amore della cata-
strofe. Un amore disinteres-
sato e puro. Vogliono vede-

re l'effetto che fa, e bisogna 
dire che non è un effetto 
gradevole, soprattutto quan-
do il tribunale di Milano dà 
ragione ai radicali che accu-
sano Formigoni ma dà loro 
torto quando osano denun-
ciare, sempre per firme irre-
golari, anche la lista di Fi-
lippo Penati, candidato go-
vernatore del centrosinistra. 
Da noi la lotta politica, ne-
gli ultimi vent'anni, è stata 
particolarmente spericolata. 
Ma ancora non eravamo ca-
duti così in basso da tra-
sformare la democrazia in 
una ridicola e minacciosa 
cineseria. Siamo arrivati an-
che a questo; ed è penoso 
pensare che a oltrepassare 
questa soglia siano stati 
proprio i radicali, che si so-
no a lungo guadagnati da 
vivere come paladini della 
democrazia. Se ci sono vo-
luti cinquant'anni per con-
sumare la prima repubblica, 
la seconda è stata consuma-
ta più in fretta d'un vizio 
formale (con maionese) giù 
al bar, lontano dalla coda. 
 

Diego Gabutti 
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In campo FormezItalia. Gli enti locali potranno delegare a un organo 
terzo la gestione della procedura 

Brunetta rivoluziona i concorsi 
Arriva «Vinca il migliore», il modello pensato dal ministro per la Pa 
 

l nome è arrivato dritto 
dritto da una pensata del 
ministro. Salvo sorpre-

se, si chiamerà «Vinca il 
migliore». Di cosa si tratta? 
Del nuovo modello che il 
titolare del ministero della 
funzione pubblica, Renato 
Brunetta, ha predisposto 
con i suoi tecnici per rivolu-
zionare i concorsi pubblici 
nelle amministrazioni locali. 
Regioni, province e comuni, 
secondo le intenzioni, po-
tranno delegare all'esterno 
tutta la laboriosa procedura, 
dalla preparazione del ban-
do allo svolgimento delle 
prove, fino alla stesura della 
graduatoria finale. A gestire 
il tutto, secondo il modello 
sviluppato da FormezItalia, 
la nuova spa pubblica costi-
tuita l'anno scorso per la 
formazione dei dipendenti 
pubblici, sarà una commis-
sione interministeriale com-
posta da rappresentanti del-
lo stesso dicastero della 
funzione pubblica, del mini-
stero dell'economia e del 

ministero dell'interno. A 
questo organo, in pratica, le 
amministrazioni potranno 
affidare tutta la procedura. 
Secondo Brunetta il mecca-
nismo garantirà risparmi per 
miliardi di euro e una tra-
sparenza che, quando si par-
la di concorsi pubblici gesti-
ti in prima persona dagli en-
ti locali, spesso si trasforma 
in una chimera. Queste, in 
sostanza, sono le caratteri-
stiche del nuovo sistema 
che ItaliaOggi è in grado di 
anticipare. Un ruolo fonda-
mentale, nello scenario che 
va delineandosi, sarà in ca-
po a FormezItalia, la spa 
presieduta da Secondo A-
malfitano costituita nel lu-
glio del 2009 proprio con un 
core business calibrato sulla 
formazione. Il suo capitale è 
al 100% del Formez, il cen-
tro che dipende direttamente 
da palazzo Vidoni. In realtà 
il modello è ancora in via di 
perfezionamento. Le ammi-
nistrazioni locali che doves-
sero decidere di far riferi-

mento a esso dovranno pa-
gare il servizio proprio a 
FormezItalia, che sta appun-
to sviluppando la nuova im-
palcatura dei concorsi pub-
blici e che si andrà a occu-
pare della formazione dei 
candidati selezionati all'esi-
to della procedura. Ma que-
sto costo, giurano al mini-
stero, è poca cosa rispetto a 
tutte le risorse che oggi ser-
vono a un ente locale per 
organizzare e mandare a-
vanti in proprio un concor-
so. Senza contare, almeno 
negli auspici di Brunetta, il 
recupero di trasparenza che 
una procedura delegata 
all'esterno può garantire. 
Raccomandazioni e assun-
zioni degli amici hanno i 
giorni contati? Difficile dir-
lo, ma l'obiettivo è questo. E 
prende spunto da Ripam, un 
progetto del '94 del Formez 
che già conteneva in embri-
one le caratteristiche princi-
pali che avrà «Vinca il mi-
gliore». Altro vantaggio, nel 
caso in cui il sistema riu-

scisse a decollare, sarebbe 
la completa soppressione 
della carta, oggi indispensa-
bile per le raccomandate e 
tutto lo scambio di posta 
con i candidati. «Sarà tutto 
automatizzato», fanno filtra-
re da palazzo Vidoni. In 
cantiere, tra l'altro, c'è la 
firma di un accordo con l'u-
niversità Bocconi di Milano 
per rendere sempre più 
scientifiche le prove di pre-
selezione ai concorsi (i fa-
mosi quiz). E si sta studian-
do una modifica normativa 
che possa favorire il riferi-
mento al nuovo modello da 
parte delle amministrazioni 
locali. Sullo sfondo, infine, 
le prospettive economiche 
della nova FormezItalia spa. 
Se il modello andrà a regi-
me, considerando tutte le 
altre attività formative nella 
Pa, la società prevede di 
raggiungere un volume d'af-
fari anche superiore ai 100 
mln di euro. Davvero niente 
male. 

Stefano Sansonetti 
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CASSAZIONE - Rifiuto dell'alcol test 

Confisca dell'auto è sanzione penale 
 

tretta della Cassazio-
ne in caso di rifiuto 
dell'automobilista di 

sottoporsi all'alcoltest. Infat-
ti, la confisca del veicolo ha 
natura di sanzione penale 
accessoria e non solo di 
sanzione amministrativa. Lo 
hanno stabilito le Sezioni 
unite penali della Corte di 
cassazione che, nell'udienza 
svoltasi al Palazzaccio lo 
scorso 25 febbraio, hanno 
risolto un delicato contrasto 
di giurisprudenza nato 
all'interno della quarta se-
zione. Per ora è stata diffusa 
dal Palazzaccio soltanto la 
massima provvisoria. Per 
capire i motivi della deci-
sione e avere il testo delle 
motivazioni bisognerà a-
spettare il deposito della 
sentenza. Ecco i termini del-
la questione rimessa alle 
Sezioni unite con l'ordinan-
za n. 44640 del 2009: «qua-
le natura abbia la confisca 

del veicolo prevista dal Co-
dice della Strada nel caso di 
condanna per il reato di ri-
fiuto di sottoposizione 
all'accertamento del tasso 
alcolemico». La riposta al 
quesito data dal Collegio 
esteso, dopo le due ore di 
udienza di giovedì, è che si 
tratta di una «sanzione pe-
nale accessoria». L'anno 
scorso la quarta sezione pe-
nale della Suprema corte 
aveva depositato una sen-
tenza (n. 21499) secondo 
cui «il rinvio espresso ope-
rato dall'art. 186 c.d.s. fa 
chiaramente intendere l'in-
tento del legislatore di san-
zionare il rifiuto di sotto-
porsi agli accertamenti ana-
logamente a quanto previsto 
per il reato in guida in stato 
di ebbrezza e, fra l'altro, con 
la confisca penale, e non 
amministrativa, del veico-
lo». Il caso è stato sollevato 
dalla Procura di Pordenone 

che ha impugnato il disse-
questro dell'auto di un uomo 
che, dopo essere stato fer-
mato dagli agenti (con evi-
denti sintomi di stato di eb-
brezza), non aveva voluto 
fare gli accertamenti. 
Sull'alcol test c'è un conten-
zioso di merito e di legitti-
mità molto elevato. A gen-
naio alcuni giudici, fra cui il 
Tribunale del riesame di 
Macerata (sentenza n. 2), 
hanno aderito all'ultimo o-
rientamento della Cassazio-
ne ordinando il dissequestro 
di alcune automobili ferma-
te durante dei controlli delle 
forze dell'ordine nei con-
fronti di automobilisti che, 
evidentemente alterati, si 
erano però rifiutati di sotto-
porsi al test. Ma non basta. 
Sull'argomento la Cassazio-
ne conta un'altra interessan-
te decisione di due anni fa, 
la n. 10850, con la quale è 
stato fatto il punto su quan-

do è necessaria la presenza 
del difensore. In particolare, 
si legge in quelle motiva-
zioni che «in occasione 
dell'effettuazione dell'alcol-
test l'obbligo di dare avviso 
al conducente della facoltà 
di farsi assistere da un di-
fensore non ricorre qualora 
l'accertamento venga ese-
guito in via esplorativa, ri-
sultando espressione di una 
attività di polizia ammini-
strativa». In quell'occasione 
Corte aveva invece ribadito 
«che tale obbligo sussiste 
qualora la polizia giudizia-
ria al momento dell'accer-
tamento ritenga già di poter 
desumere lo stato di altera-
zione del conducente da 
qualsiasi elemento sintoma-
tico dell'ebbrezza». 
 

Debora Alberici 
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Con le regionali alle porte il governo blinda il testo 

Fiducia sul dl enti 
Ko l'emendamento sui fondi pro Ifel 
 

i profila la fiducia sul 
decreto legge in mate-
ria di enti locali (dl 

n.2/2010) all'esame dell'aula 
della camera. Nonostante la 
collaborazione offerta dalle 
opposizioni ad approvare il 
provvedimento in tempi 
stretti, il governo ha deciso 
di blindare lo stesso il testo 
licenziato giovedì dalle 
commissioni affari costitu-
zionali e bilancio (si veda 
ItaliaOggi del 26/2/2010). 
La fiducia verrà chiesta og-
gi (una volta concluso l'e-
same del dl sulla partecipa-
zione italiana alle missioni 
internazionali) mentre il vo-
to finale dovrebbe arrivare 
domani. «Le regionali im-
pongono di accelerare i 
tempi», spiega a ItaliaOggi 
uno dei due relatori, il le-
ghista Massimo Bitonci. «Il 
decreto scade infatti proprio 
il 28 marzo, giorno delle 

elezioni, ma i lavori parla-
mentari termineranno una 
settimana prima. Non c'era 
altra scelta». Ma il Pd in-
sorge. «La scelta del gover-
no è inspiegabile», com-
menta Paola De Micheli, 
«abbiamo presentato un 
numero contenuto di emen-
damenti impegnandoci a 
non fare ostruzionismo, 
perché il testo varato in 
commissione andava mi-
gliorato. Non affronta affat-
to i problemi strutturali dei 
comuni, ma mette delle 
pezze qua e là per risolvere 
le questioni evidentemente 
più inique, come la norma 
sui dividendi delle parteci-
pate che avrebbe fatto salta-
re i conti di Brescia e Reg-
gio Emilia». Per Bitonci pe-
rò le lamentele delle oppo-
sizioni sono «incomprensi-
bili» perché, dice, «in 
commissione è stato appro-

vato un testo condiviso che 
ha recepito molti emenda-
menti proposti dal Pd, tra 
cui proprio quelli su Brescia 
e sull'esclusione dal patto 
dei fondi Ue». Escluso dal 
decreto l'emendamento bi-
partisan sul finanziamento 
dell'Ifel, l'Istituto per la fi-
nanza locale dell'Anci. La 
proposta, dichiarata inam-
missibile in quanto estranea 
all'oggetto del decreto, affi-
dava al ministero dell'inter-
no l'onere di trasferire i con-
tributi all'istituto, a valere 
sui trasferimenti effettuati a 
qualsiasi titolo ai comuni. 
Attualmente l'Ifel, nato nel 
2006 sulle ceneri del di-
sciolto consorzio Anci-Cnc, 
viene finanziato attraverso 
una quota del gettito Ici che 
è stata elevata dalla Finan-
ziaria 2007 dallo 0,6 allo 
0,8%. Ma il gettito com-
plessivo dell'imposta sugli 

immobili (circa 12 miliardi 
di euro) è stato significati-
vamente ridotto dall'aboli-
zione dell'Ici prima casa 
(che da sola vale 3,3 miliar-
di) e così l'Ifel è tornata a 
battere cassa. Tra le modifi-
che più significative intro-
dotte in commissione c'è 
l'anticipo al 2010 dei tagli 
alle giunte comunali e pro-
vinciali. Mentre la riduzione 
dei consigli scatterà come 
previsto nel 2011. La figura 
del difensore civico comu-
nale scompare, ma soprav-
vive a livello provinciale. E 
ancora, viene consentita la 
possibilità di articolare il 
territorio in circoscrizioni 
per i comuni sopra i 250 mi-
la abitanti. Si salvano dai 
tagli anche i direttori gene-
rali ma solo negli enti sopra 
i 100 mila abitanti. 
 

Francesco Cerisano 
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SI' AL PIANO CASA 

Nuove case popolari a Roma 
 

uove case popolari 
e nuovi apparta-
menti a basso costo 

per giovani coppie, famiglie 
disagiate, studenti, lavorato-
ri fuori sede. Dopo il via 
libera della giunta capitolina 
a novembre 2009, il consi-
glio comunale ha approvato 
il piano casa per la Capitale, 
aumentando il numero degli 
alloggi popolari (edilizia 

residenziale pubblica) da 
3.000 e 6.000. In tutto, dun-
que, 26.750 case da costrui-
re, più 9.000 che costitui-
scono il «residuo» delle 
previsioni di piano regolato-
re. «L'approvazione del pia-
no casa», ha dichiarato il 
sindaco Alemanno, «è un 
grande successo per l'am-
ministrazione e per il consi-
glio comunale di Roma. Fi-

nalmente siamo in grado di 
lanciare quei bandi che, già 
dalle prossime settimane, 
cominceranno ad assegnare 
alloggi a famiglie che da 
anni stavano in graduatoria. 
«E' una grande macchina 
che si mette in movimento», 
conclude il sindaco. Queste 
le categorie cui si rivolge 
l'housing sociale: nuclei fa-
miliari a basso reddito (an-

che mono-parentali o mono-
reddito); giovani coppie a 
basso reddito; anziani in 
condizioni sociali o econo-
miche svantaggiate; studenti 
fuori sede; famiglie sottopo-
ste a sfratto; immigrati re-
golari a basso reddito, resi-
denti da almeno 10 anni. 
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La Corte conti: risparmi medi del 22% 

Promossi i bilanci della Consip 
 

a Corte conti pro-
muove la gestione 
della Consip nel 

2008. Grazie al sistema del-
le convenzioni si è conse-
guito un risparmio medio di 
circa il 22% sui prezzi di 
acquisto normalmente prati-
cati alle amministrazioni 
pubbliche. E il valore delle 
operazioni sul mercato elet-
tronico è più che raddoppia-
to rispetto all'esercizio pre-
cedente, passando da 83,6 a 
172,3 milioni. A rivelarlo è 
la Corte dei conti che nell'a-
dunanza del 9 febbraio 
2010, ha approvato la rela-
zione sulla gestione finan-
ziaria della Consip spa per 
l'anno 2008. Un anno in cui 
secondo i magistrati conta-
bili l'istituto guidato da 
Giovanni Catanzaro ha ot-

tenuto «significativi risulta-
ti». Sul piano della digita-
lizzazione del ministero 
dell'economia e delle finan-
ze, la Corte ha apprezzato 
«l'impulso impresso alla 
crescita infrastrutturale e 
tecnologica delle varie aree 
del dicastero, la più estesa 
copertura delle principali 
funzioni istituzionali, il 
concreto avvio di attività 
nel campo dell'open source, 
finalizzato anche al conte-
nimento dei costi del sof-
tware». Sul versante della 
razionalizzazione della spe-
sa per consumi intermedi la 
Corte ha registrato un con-
solidamento degli strumenti 
di acquisto tradizionale (tra 
cui negozi elettronici e gare 
telematiche ) e l'avvio del 
percorso di implementazio-

ne dei nuovi strumenti di 
acquisto introdotti dal Codi-
ce dai contratti pubblici (ed, 
in particolare, dell'accordo 
quadro). L'utile netto di e-
sercizio, che nell'anno pre-
cedente era stato spinto da 
un rimborso «una tantum» 
erogato dall'Inps, è sceso da 
3,166 milioni a 600 mila 
euro. Il patrimonio netto ha 
superato nel 2008 la soglia 
dei 20 milioni di euro. «L'a-
nalisi fondata su una serie di 
indici comunemente adottati 
nel campo societario», scri-
vono i giudici, «conferma, 
nei limiti in cui può essere 
utilmente applicata alla 
Consip, la buona tenuta del 
bilancio aziendale». Tutta-
via emergono «criticità» nel 
programma di razionalizza-
zione della spesa per con-

sumi intermedi, dovute so-
prattutto alla «difficoltà di 
quantificare i risparmi otte-
nuti dal sistema delle con-
venzioni». «Il tema del con-
tenimento e della raziona-
lizzazione della spesa per 
consumi intermedi risulta 
limitativo se riferito alla so-
la spesa del bilancio dello 
stato», ha concluso la Cor-
te». «Resta, pertanto, deci-
sivo il focus sull'ampia area 
di spesa gestita dalle ammi-
nistrazioni territoriali. Non 
a caso a tale riguardo la 
legge finanziaria per il 2007 
ha previsto, nell'ottica di un 
sistema nazionale di procu-
rement pubblico, lo svilup-
po del c.d. sistema a rete». 
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Un parere del ministero dei trasporti 

Tariffe della sosta, parola ai comuni 
 

a determinazione 
delle tariffe per la 
sosta nelle aree blu 

spetta ai comuni. E non im-
porta se non sono ancora 
state emanate le previste 
direttive ministeriali in ma-
teria. Lo ha chiarito il mini-
stero dei trasporti con il pa-
rere n. 14298 del 18 febbra-
io 2010. Un automobilista 
fiorentino ha parcheggiato il 
proprio veicolo in una zona 
a pagamento oltrepassando 
il limite temporale stabilito. 
Contro la conseguente san-
zione applicata dai control-
lori della sosta l'interessato 
ha proposto ricorso al giu-

dice di pace che ha annulla-
to il verbale specificando 
che l'art. 7 del codice stra-
dale richiede specifiche di-
rettive, mai emanate, per 
poter disciplinare la sosta a 
pagamento nei comuni. Il 
ministero dei trasporti inter-
pellato dal municipio è però 
di contrario avviso. Innanzi-
tutto la mancata adozione di 
una direttiva, specifica il 
parere centrale, non può 
produrre l'inefficacia di una 
norma primaria. Inoltre, 
prosegue la nota, la deter-
minazione delle tariffe e 
delle zone interessate a tale 
vincolo era soggetta alla di-

screzionalità dell'ammini-
strazione comunale anche 
prima dell'entrata in vigore 
del nuovo codice stradale. 
Alla luce della riforma co-
stituzionale del 2001 è inol-
tre evidente che queste di-
rettive possono essere inop-
portune. In buona sostanza 
gli enti locali dispongono 
ora del potere di determina-
re o modificare le aliquote 
dei tributi o delle entrate 
loro attribuite dalle leggi, 
nonché di introdurre agevo-
lazioni, entro i limiti fissati 
dalle stesse leggi. Quindi lo 
stato non può intromettersi 
nella gestione economico 

finanziaria degli enti locali. 
La mancanza assoluta di 
criteri direttivi non trova 
d'accordo l'ufficio scrivente. 
Con la direttiva del 12 apri-
le 1995, «l'allora ministro 
dei lavori pubblici tratta an-
che dei parametri generali 
per la fissazione delle tariffe 
di sosta nelle aree indivi-
duate dalla delibera di giun-
ta, senza fissarle in termini 
puntuali, poiché questo non 
sarebbe possibile, stante le 
innumerevoli e non censibili 
variegate situazioni locali». 
 

Stefano Manzelli 
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Secondo un report Ue ha il maggior numero di infrazioni in corso ed 
è tra i più lenti a recepire le direttive 
L'Italia è il paese più refrattario alle regole europee 
 

Italia è uno dei pa-
esi europei con il 
maggior numero di 

direttive comunitarie ancora 
da recepire. Nonché lo stato 
membro con il maggior 
numero di casi di infrazione 
in corso. È quanto risulta 
dal quadro di valutazione 
del mercato interno della 
Commissione Ue. In media 
solo lo 0,7% delle direttive 
del mercato interno, il cui 
termine di attuazione è sca-
duto, non sono state ancora 
recepite nel diritto naziona-
le. A fronte dell'1% registra-
to nel luglio del 2009. Ciò 
significa che i 27 Stati 
membri sono ben al di sotto 

dell'obiettivo dell'1%. Un 
obiettivo che i leader euro-
pei si erano prefissati di 
raggiungere entro la fine 
dell'anno scorso. Venti Pae-
si l'hanno già raggiunto o 
sono rimasti sotto la soglia 
dell'1%, con Malta e Litua-
nia che guidano la classifica 
europea. Vilnius e la Vallet-
ta sono a tre sole direttive 
dal punteggio pieno (1521). 
Sono invece sette i Paesi 
che si collocano ancora al di 
sopra dell'obiettivo e impe-
discono un'ulteriore ridu-
zione del disavanzo: Au-
stria, Repubblica ceca, Ita-
lia, Polonia, Portogallo, 
Lussemburgo e Grecia. 

Roma ha registrato un defi-
cit dell'1,4%, che corrispon-
de a 22 norme comunitarie 
non recepite. Gliene baste-
rebbero 7 per scendere al di 
sotto della soglia stabilita. Il 
record negativo spetta ad 
Atene, che ha accumulato 
23 direttive non ancora tra-
sposte. Nel complesso, tutti 
i 27 dovrebbero sforzarsi 
per ridurre i ritardi di rece-
pimento. A oggi, gli Stati 
membri superano di nove 
mesi il termine prefissato. 
Sotto questo profilo, Grecia 
e Lussemburgo hanno regi-
strato i risultati peggiori. 
Per quanto riguarda l'appli-
cazione del diritto comuni-

tario, i casi d'infrazioni sono 
diminuiti nell'ultimo seme-
stre. Ma i procedimenti si 
protraggono ancora troppo. 
Il numero complessivo dei 
casi di infrazione è sceso 
dell'1,2% rispetto a sei mesi 
fa. La maggior parte dei ca-
si aperti riguarda l'Italia, che 
ha raggiunto quota 100, se-
guita da Grecia e Spagna 
con 93 e dal Belgio con 90. 
Nonostante l'obbligo di a-
dottare misure immediate, 
gli Stati membri impiegano 
in media quasi un anno e 
mezzo per conformarsi alle 
sentenze della Corte di giu-
stizia europea. 

Gianluca Cazzaniga, 
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Parere negativo dell'Authority di vigilanza sui lavori pubblici sullo 
schema dlgs per gli appalti 

Codice, regolamento da rivedere 
Semplificare e liberalizzare di più. Modifiche per soa e collaudi 
 

l regolamento del Codi-
ce appalti costituisce un 
esempio di iper-

regolamentazione contraria 
ai principi di semplificazio-
ne perseguiti dal legislatore 
comunitario; rivedere l'alle-
gato sui requisiti per le ope-
re «super specializzate» che 
restringe la concorrenza; 
rendere più cogenti le nor-
me sulle Soa; modificare le 
norme sui collaudi che at-
tribuiscono compensi extra 
ai tecnici delle amministra-
zioni e quelle sulla finanza 
di progetto nei servizi. È 
quanto ha affermato l'Auto-
rità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici, presieduta da 
Luigi Giampaolino, nel pa-
rere reso sulla bozza di re-
golamento di attuazione del 
Codice dei contratti pubblici 
che, peraltro, è attualmente 
all'esame del consiglio di 
stato (che dovrà esprimersi 
entro la fine di marzo, salvo 
imprevisti). Nel documento, 
emesso su richiesta del mi-
nistero delle infrastrutture, 
l'organismo presieduto da 
Luigi Giampaolino ha pre-
messo una considerazione 
generale sulla normativa 
(Codice e regolamento) di 
particolare interesse in que-
sta fase in cui si parla di ri-
vedere le norme primarie 
che regolano la materia: per 
l'Autorità, infatti, «questo 
settore, caratterizzato da un 
mercato dinamico, richiede-

rebbe strumenti normativi 
snelli e di agevole consulta-
zione». Se così è, ha detto 
l'Authority, il regolamento 
dovrebbe «rispondere ad 
esigenze di semplificazione 
e qualità della regolazione, 
in un testo più sintetico»; 
così come è, invece, si de-
termina un «rischio di iper-
regolamentazione della ma-
teria, non in linea con gli 
obiettivi di semplificazione 
e razionalizzazione della 
disciplina». Ciò detto, il pa-
rere prende una netta posi-
zione sulla vicenda relativa 
al contenuto dell'allegato 1 
A del provvedimento, che 
ha definito i requisiti di spe-
cializzazione per l'esecuzio-
ne delle opere superspecia-
listiche (la cui presenza può 
obbligare l'impresa generale 
ad associare uno «speciali-
sta»). A tale riguardo l'Au-
torità, dopo avere dato atto 
che numerose associazioni 
hanno esposto considera-
zioni critiche e notevoli 
preoccupazioni sugli esiti 
delle norme sul mercato, ha 
segnalato che il Codice de-
manda il regolamento a sta-
bilire i suddetti requisiti non 
al fine della partecipazione 
alle gare, ma per realizzare 
le opere in questione e 
quindi l'allegato non può 
contenere norme che inci-
dano sulla acquisizione del-
la qualificazione necessaria 
per eseguire le opere. Inol-

tre, secondo quanto si legge 
nel parere, l'allegato indica 
una percentuale minima 
(8%) per le attrezzature tec-
niche di sette delle 20 su-
perspecialistiche che appare 
«eccessivamente onerosa» e 
tale da «determinare una 
eccessiva contrazione della 
concorrenza», con effetti 
particolarmente negativi per 
le piccole e medie imprese. 
L'organismo di vigilanza, 
dopo ulteriori note critiche, 
sul punto conclude nel sen-
so di «evitare di vincolare le 
imprese a mezzi rigidi di 
comprova dei requisiti così 
da precludere la possibilità 
alle stesse di dimostrare l'i-
doneità tecnica in una plura-
lità di modi, secondo la nota 
impostazione comunitaria; 
da ciò la necessità di una 
ponderata revisione dell'al-
legato». Per i collaudi viene 
censurata la norma che pre-
vede i compensi nelle 
commissioni di collaudo 
con particolare riferimento 
alle commissioni «miste»: il 
problema in questo caso è 
che ai dipendenti della sta-
zione appaltante nominati 
commissari «sarebbe asse-
gnato un compenso deter-
minato in forma di onorario 
professionale sebbene essi 
svolgano una prestazione 
nell'ambito dei propri com-
piti di istituto retribuite con 
il solo incentivo ex art. 92, 
comma 5 del Codice». I 

compensi previsti dalla 
norma devono quindi ri-
guardare, è questo il consi-
glio dell'Autorità, soltanto 
membri esterni all'ammini-
strazione. L'Autorità, per 
quel che riguarda la valuta-
zione delle offerte, suggeri-
sce di estendere la formula 
prevista agli allegati M e P 
anche ai contratti di lavori e 
forniture «in quanto potreb-
bero scoraggiare il fenome-
no dei ribassi eccessivi». Il 
parere censura anche il 
«minore rigore» sulla disci-
plina dell'attività promozio-
nale svolta dalle Soa e sug-
gerisce di acquisire il parere 
dell'Autorità anche per le 
cessioni azionarie all'interno 
della compagine sociale del-
la Soa. Non si ritiene poi 
corretta la disciplina della 
finanza di progetto nei ser-
vizi, laddove prevede che lo 
studio di fattibilità sia pre-
disposto dal soggetto priva-
to e non dall'amministrazio-
ne: «viene a mancare la fase 
di studio preliminare da par-
te dell'amministrazione ag-
giudicatrice»; deve essere 
poi indicata, secondo il pa-
rere dell'Authority, l'impor-
to delle spese sostenute dal 
promotore per la predispo-
sizione della proposta (che 
nei lavori è fissata ad alme-
no il 2,5%). 
 

Andrea Mascolini 
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Conferenza stato-regioni blocca i provvedimenti del governo 

Edilizia incartata 
Ferme le norme sulla semplificazione 
 

e norme semplifica-
trici sull'edilizia va-
rate dal governo so-

no incartate alla Conferenza 
stato-regioni. Parlando a 
Genova a un convegno in 
materia di Piano casa orga-
nizzato dalla locale Confe-
dilizia, il presidente confe-
derale, Corrado Sforza Fo-
gliani, ha dichiarato che «le 
norme di semplificazione 
delle procedure edilizie va-
rate dal consiglio dei mini-
stri il 12 novembre dell'an-
no scorso non sono ancora 
approdate in parlamento in 
quanto il provvedimento 
che le conteneva è ad oggi 
fermo presso la Conferenza 
stato-regioni, della quale il 

governo attende il preventi-
vo parere. Così come era 
accaduto con il Piano casa 
nazionale, anche queste es-
senziali disposizioni di snel-
limento delle procedure edi-
lizie vanno a impastoiarsi 
nel meccanismo di quel po-
tentissimo organismo che è 
ormai diventata la Confe-
renza stato-regioni. In que-
sto caso, poi, il ritardo pro-
vocato è ancor più grave in 
quanto si tratta di un prov-
vedimento per il quale il 
governo aveva previsto un 
iter accelerato, tanto da col-
legarlo formalmente alla 
Finanziaria 2010. Si tratta 
dell'ennesimo sintomo di un 
malessere che colpisce da 

tempo il nostro paese, che 
vede il governo costretto 
ogni giorno a contrattare 
ogni norma non già con il 
parlamento, così come av-
viene in tutto il mondo, 
bensì con i rappresentanti di 
regioni ed enti locali. Al 
punto che in Italia non si sa 
più chi governi, o lo si sa 
fin troppo bene: governano 
tutti meno il governo. La 
riforma costituzionale del 
2001 ha creato una situa-
zione di paralisi e un siste-
ma incartato che ha come 
perno un organo, la Confe-
renza stato-regioni, che non 
è neppure un organismo co-
stituzionale, dei cui lavori 
non si sa nulla e che non è 

sempre guidato da criteri 
che prescindano dal colore 
politico delle regioni. Se poi 
si considera che l'80% delle 
leggi pubblicate dalla Gaz-
zetta traggono origine da 
direttive europee (e 
quell'80% è destinato a di-
ventare un 90%, dopo il 
Trattato di Lisbona entrato 
in vigore l'1 dicembre scor-
so), la conclusione è che 
bisogna mettere da parte la 
riforma costituzionale di 
nove anni fa e farne una che 
sui grandi temi permetta di 
governare a chi ha avuto i 
voti dell'elettorato». 
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I CONTI DELLA CAPITALE - Le passività del comune cresco-
no ancora – Fornitori vecchi e nuovi l'altra spina di Alemanno  

Il debito di Roma verso i 12 miliardi  
Sul pregresso è in arrivo una soluzione concordata tra la giunta e 
l'Economia 
 
ROMA - Un macigno da 
10, 12 e più miliardi. A tan-
to ammonta, stando a stime 
in attesa di conferma, il de-
bito finanziario pregresso 
del comune di Roma in ge-
stione commissariale, som-
mato al debito della gestio-
ne ordinaria con prestiti 
flessibili, alla mole dei con-
tenziosi con i fornitori e non 
solo, alle partite in sospeso 
degli strumenti derivati fuo-
ri bilancio, agli impegni già 
assunti per investimenti. 
Questo peso grava sul bi-
lancio ordinario della capi-
tale provocando «uno squi-
librio di cassa che è l'ante-
fatto che porta al dissesto», 
come ha riconosciuto can-
didamente il deputato Pdl 
(ex An) Marco Marsilio, in 
occasione della presenta-
zione nei giorni scorsi di un 
emendamento su Roma al 
decreto legge in discussione 
in Aula alla Camera su enti 
locali e regioni. Provvedi-
mento che entro la fine della 
settimana dovrebbe termi-
nare l'iter a Montecitorio 
tramite maxi-emendamento 
e voto di fiducia. Il Campi-
doglio continua a pagare 
fornitori e onorare i prestiti 
(le rate di ammortamento 
dei mutui sono pari a 565 
milioni l'anno) e anticipa i 

trasferimenti dello stato: 
l'ultima tranche da 500 mi-
lioni, trasferita tramite im-
mobili da valorizzare, ha 
fatto scricchiolare l'intero 
impianto della inedita dop-
pia gestione commissariale 
e ordinaria affidata al sinda-
co Gianni Alemanno. Una 
situazione insostenibile: in 
mancanza di «trasferimenti 
stabili e strutturali» dello 
stato (500 milioni l'anno a 
caccia di copertura annuale) 
il comune non riesce ad ot-
tenere dalla Cassa depositi e 
prestiti un'anticipazione da 
circa 2 miliardi per sanare i 
conti del passato con forni-
tori sempre più agguerriti e 
azioni giudiziarie giunte in 
fase esecutiva. La gravità 
della situazione, che deriva 
da una sovrapposizione di 
fatto della gestione straordi-
naria a ordinaria, è stata de-
scritta efficacemente da 
Marsilio: «Arriva un mo-
mento in cui una causa in 
più persa in tribunale, una 
scadenza di credito impor-
tante associata a una mo-
mentanea mancanza di li-
quidità in cassa può provo-
care un disastro, ed è quello 
che si rischia». La soluzio-
ne, caldeggiata dalla giunta 
Alemanno e in parte sotto-
scritta dal ministro dell'E-

conomia Giulio Tremonti, 
verrà riproposta (depurata 
da interventi eccessivi come 
la sospensione della delega-
zione di pagamento sui de-
biti) in tre tempi: e il sinda-
co Gianni Alemanno non 
sarà più commissario; entro 
30 giorni dalla data di con-
versione della legge, con un 
Dpcm (decreto della presi-
denza del consiglio dei mi-
nistri) verrà nominato un 
commissario straordinario 
(forse un magistrato conta-
bile) che dovrà occuparsi 
del piano di rientro partendo 
da nuova ricognizione di 
massa passiva e attiva; r la 
gestione straordinaria del 
debito pregresso all'aprile 
2008 verrà separata comple-
tamente dalla gestione ordi-
naria; t in caso di contenzio-
so, i debiti contratti prima 
dell'aprile 2008 saranno as-
segnati alla gestione com-
missariale. Finora infatti la 
gestione ordinaria è stata 
chiamata a sanare somme di 
contenziosi, perché faceva 
fede la data della sentenza. 
Non è detto che con la netta 
separazione della gestione 
ordinaria e straordinaria l'o-
nere a carico dello stato co-
pra l'intera mole dei debiti e 
pagamenti pregressi. Se-
condo fonti ben informate, 

Tremonti e Alemanno a-
vrebbero raggiunto un ac-
cordo che prevede la sparti-
zione dei debiti tra stato 
centrale e bilancio comuna-
le, semprechè Roma adotti 
un piano di austerity ferrea. 
La nuova norma dovrebbe 
sbloccare il via libera alle 
anticipazioni Cdp. L'ex-
assessore al bilancio della 
capitale, il deputato Pd 
Marco Causi, intanto ha 
proposto una soluzione i-
dentica ai piani di rientro 
per la sanità su base regio-
nale: una formula collauda-
ta, che funziona, e che è ri-
sultata gradita in alcuni am-
bienti della maggioranza. Il 
nuovo commissario rivalu-
terà massa passiva e massa 
attiva. La Ragioneria gene-
rale dello stato nel 2008 a-
veva evidenziato un debito 
«programmato » (non solo 
finanziario) fino a 9,7 mi-
liardi. A questo potrebbero 
aggiungersi altri 1-2 miliar-
di, anche a causa dei con-
tenziosi persi. Intanto il de-
bito finanziario della ge-
stione ordinaria orbita attor-
no ai 1,5 miliardi: la nuova 
contabilità dei prestiti fles-
sibili fa lievitare ulterior-
mente il conto. 
 

Isabella Bufacchi 
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Sul mercato l'ex Meccanotessile  

Firenze si finanzia cedendo immobili 
 
FIRENZE - Il progetto sarà 
pronto nel giro di due-tre 
mesi. Ma la decisione stra-
tegica è già stata presa. Il 
comune di Firenze venderà 
una fetta del proprio patri-
monio immobiliare attraver-
so uno o più fondi dedicati. 
Il valore degli asset aliena-
bili, in base a una prima 
stima provvisoria, dovrebbe 
aggirarsi intorno ai 500 mi-
lioni. Il ricavato servirà a 
sostenere gli investimenti 
messi in cantiere dall'ammi-
nistrazione di Palazzo Vec-
chio ( 300 milioni nel peri-
odo 2010-2012). «Si tratta 
di operazioni complesse e 
servono strumenti nuovi ri-
spetto alla vendita diretta », 
dice l'assessore al Bilancio e 
patrimonio, Angelo Falchet-
ti, 43 anni, co-fondatore e 
ex amministratore delegato 
di Dada. «Stiamo lavorando 
sul metodo e sugli aspetti 

urbanistici - aggiunge - . 
Vogliamo creare uno sche-
ma flessibile che ci eviti l'o-
nere di fare gli immobiliari-
sti, assicurandoci i mezzi 
necessari a sostenere gli in-
vestimenti». La strada è sta-
ta dunque imboccata e lo 
schema è quello adottato 
anche da Milano e Venezia. 
La prima mossa sarà quella 
di individuare un advisor (in 
pole c'è Cassa depositi e 
prestiti, ma sono in corso 
contatti con più soggetti), 
poi il comune farà una gara 
per scegliere la Sgr a cui 
affidare la gestione del fon-
do, o dei fondi con caratte-
ristiche di patrimonio im-
mobiliare differenti (che 
comunque controllerà al 
100%), e per trovare il par-
tner bancario, chiamato ad 
anticipare almeno il 50% 
del valore messo sul merca-
to. Tra i beni che saranno 

messi in vendita: l'ex Mec-
canotessile (inizialmente 
destinato a museo d'arte 
contemporanea) e l'area del 
mercato ortofrutticolo gene-
rale, a Novoli (20 ettari con 
capannoni e uffici). «Così si 
svende la città», commenta-
no critiche le opposizioni in 
consiglio comunale. L'accu-
sa è respinta dalla giunta di 
centro-sinistra guidata dal 
sindaco Matteo Renzi. 
«Metteremo nel fondo quel-
la parte di patrimonio che 
finora neppure era gestita e 
utilizzeremo il ricavato per 
realizzare opere utili», spie-
ga Falchetti. A fronte di un 
bilancio in equilibrio di po-
co superiore ai 500 milio-
ni,l'amministrazione fioren-
tina stima d'investire circa 
50 milioni all'anno per lavo-
ri di manutenzione e ristrut-
turazione (strade, scuole, 
edifici pubblici), a cui si 

aggiungono poco più di 160 
milioni straordinari nel 
2010. Fanno parte di questo 
investimento programmato 
per l'anno in corso i110 mi-
lioni per l'acquisto di una 
nuova sede da destinare agli 
uffici comunali (soldi che 
deriveranno interamente 
dalla cessione di immobili 
ora di proprietà, dunque a 
saldo zero) e circa 50 milio-
ni per la costruzione 
dell'Auditorium della musi-
ca, che in questo caso sa-
ranno coperti con la vendita 
del vecchio teatro Comuna-
le (35 milioni la base d'asta) 
e di palazzo Vivarelli Co-
lonna ( 16 milioni). Un fon-
do immobiliare e una banca 
che anticipi almeno la metà 
di questi soldi servirebbero 
a velocizzare e garantire 
l'operazione. 
 

Cesare Peruzzi 
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Anti-criminalità. Reinserita la norma  

Subappalti: tornano le «white list» 
SBLOCCATO/Dopo il flop del regolamento previsto dal Dl sull'Aqui-
la, ci prova il Ddl anticorruzione: imprese «pulite» garantite dalle 
prefetture 
 
ROMA - Il governo ci ri-
prova con le white list per i 
subappalti nelle zone a più 
alto rischio di infiltrazione 
criminale. La norma, rilan-
ciata dal ministro degli In-
terni Maroni in un'intervista 
pubblicata sul Sole 24 Ore 
di ieri, è stata inserita all'ar-
ticolo 5 del disegno di legge 
anticorruzione approvato 
lunedì dal consiglio dei mi-
nistri. Prevede che gli ap-
paltatori possano avvalersi, 
per i subappalti, delle im-
prese "pulite" inserite in una 
lista curata direttamente dal-
le prefetture. Le stesse pre-
fetture dovranno aggiornare 
«con verifiche periodiche » 
la lista di queste imprese 
«non soggette a rischio di 
inquinamento mafioso». La 
proposta della white list fu 
inizialmente avanzata dai 
costruttori dell'Ance, che 
nei territori ad alto rischio 
mafioso si trovavano a esse-
re contemporaneamente og-

getto della pressione della 
malavita e sottoposti non di 
rado alle indagini delle pro-
cure per aver "imbarcato" 
nei cantieri imprese locali 
provviste di certificazioni 
antimafia ma comunque 
colluse con la criminalità 
organizzata. Da lì l'idea che 
a certificare le imprese su-
bappaltatrici locali utilizza-
bili fossero direttamente le 
prefetture locali sulla base 
di informazioni certamente 
più complete e aggiornate di 
quelle disponibili per le im-
prese. Alla proposta delle 
white list aveva dato un so-
stegno Piero Grasso. Il pro-
curatore nazionale antimafia 
aveva chiesto, in particola-
re, che le imprese inserite 
nella lista fossero tenute a 
sottoporsi alla tracciabilità 
finanziaria, con l'uso di un 
conto corrente unico per tut-
te le entrate e le uscite rela-
tive all'appalto. A favore 
delle white list anche una 

personalità della cultura im-
pegnata nella lotta contro le 
mafie come lo scrittore Ro-
berto Saviano, che ha più 
volte sottolineato la necessi-
tà di creare un circuito 
dell'economia pulita con-
trapposto e alternativo a 
quello della economia ma-
lavitosa. La norma voluta 
ora da Maroni non è diversa 
da quella che fu inserita già 
nel decreto legge 39/2009 
sull'Abruzzo (articolo 16, 
comma 5). Il meccanismo 
della lista bianca è pratica-
mente identico ed è lo stes-
so anche lo strumento di at-
tuazione che dovrebbe fissa-
re le modalità di funziona-
mento, un regolamento che 
nella versione dell'aprile 
2009 non è mai stato appro-
vato e non è neanche mai 
arrivato al Consiglio dei 
ministri. Nel disegno di leg-
ge approvato lunedì – che 
per altro non ha ancora una 
versione definitiva – vengo-

no dati due mesi al governo 
per approvare il regolamen-
to. Sulla proposta del rego-
lamento, oltre al Viminale e 
ai ministeri di Giustizia, 
Sviluppo economico e In-
frastrutture, il concerto è 
stato esteso stavolta alla 
Funzione pubblica e al dica-
stero della semplificazione 
normativa. Uno dei nodi che 
aveva bloccato l'attuazione 
delle white list nei mesi 
successivi all'aprile 2009 
era la possibile incompatibi-
lità con le norme Ue in ma-
teria di concorrenza. Dubbi 
che si ripropongono ora e 
che il governo è orientato a 
superare garantendo che si 
tratta di «liste aperte» e che 
per l'appaltatore non c'è al-
cun obbligo di servirsi delle 
imprese iscritte nella white 
list. 
 

Giorgio Santilli 
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Ddl anticorruzione. Bilancio consolidato nei comuni sopra i 5mila 
abitanti  
Controlli locali allargati alle aziende partecipate  
Più compiti per i revisori ma senza garanzia di indipendenza 
 
MILANO - La lotta alla 
«corruzione» dà il titolo al 
provvedimento, ma nella 
ricca parte dedicata agli enti 
locali dal disegno di legge 
varato lunedì dal governo 
sono protagonisti i temi 
dell'efficienza e del monito-
raggio sui bilanci. In due 
modi: con l'estensione dei 
controlli alle società parte-
cipate, che rientrano piena-
mente sotto la responsabilità 
del comune e della provin-
cia; e con l'ampliamento del 
pacchetto di funzioni di re-
visori, responsabili dei set-
tori e segretari degli enti. La 
parte più importante è quel-
la dedicata al bilancio con-
solidato, che dopo diversi 
tentativi senza successo 
prova a diventare obbligato-
rio nelle province e nei co-
muni sopra i 5mila abitanti. 
Il tema è cruciale, perché 
mentre il patto di stabilità e 
le altre regole contabili si 
concentrano sui conti del 
comune, fuori da questo pe-
rimetro si muove una ragna-
tela di enti e aziende colle-
gate (la Funzione pubblica 
nell'ultimo monitoraggio ne 
censisce, per difetto, quasi 

7mila, con 23.500 rappre-
sentanti degli enti impegnati 
nei consigli di amministra-
zione) caratterizzata da bi-
lanci spesso problematici: 
secondo l'ultima rilevazione 
ampia della Corte dei conti 
il 37% delle partecipate a-
veva bilanci in perdita, e da 
Taranto a Catania i buchi 
più clamorosi nei conti co-
munali sono nati dal rappor-
to con le società. Per ripor-
tare sotto controllo questo 
universo magmatico il Ddl 
introduce l'obbligo di reda-
zione del bilancio consoli-
dato secondo il criterio della 
competenza economica, che 
prova a trasformare comuni 
e province in holding go-
vernate da un sistema con-
tabile plasmato sulla realtà 
aziendale. Questo strumen-
to, se applicato correttamen-
te, rende impossibile na-
scondere perdite e ripiani, 
spesso difficili da decodifi-
care con l'attuale sistema 
della contabilità finanziaria, 
e impone di mantenere in 
equilibrio l'intero sistema 
composto da comune e real-
tà collegate. Il provvedi-
mento non si limita però a 

mettere gli «organismi ge-
stionali esterni» sotto una 
lente contabile, ma pone le 
aziende partecipate al centro 
di un capitolo inedito nel 
sistema dei controlli locali. 
Comuni e province (lo pre-
vede il nuovo articolo 147-
quater che il Ddl intende 
inserire nel testo unico del 
2000) potranno organizzare 
questo sistema in autonomi-
a, ma dovranno fissare per 
ogni azienda precisi obietti-
vi gestionali basati su 
«standard quantitativi e qua-
litativi» e attivare un siste-
ma informativo ad hoc per 
rilevare i flussi finanziari 
fra ente e azienda; in questo 
meccanismo dovranno esse-
re rappresentati anche il 
quadro gestionale e orga-
nizzativo delle società, oltre 
ai contratti di servizio. L'ul-
timo tassello del sistema è 
affidato alla previsione della 
manovra d'estate 2008, fino-
ra rimasta inattuata, che in-
carica il ministero dell'Eco-
nomia di sottoporre al patto 
di stabilità anche le aziende 
in house. Nel Ddl corruzio-
ne si fa largo anche una ri-
forma (parziale) dei revisori 

dei conti, cioè i professioni-
sti attivi negli enti locali che 
dal provvedimento si trova-
no un pacchetto di compiti 
allargato (si veda anche «Il 
Sole24Ore» del 1?marzo). Il 
loro parere diventa obbliga-
torio anche sulla costituzio-
ne di organismi esterni, sul 
ricorso all'indebitamento e a 
strumenti di finanza innova-
tiva. Solo parziale, però, il 
passo indietro rispetto al 
taglio ai revisori nei 1.664 
comuni fra 5mila e 15mila 
abitanti operato con la Fi-
nanziaria 2007. La forma-
zione del collegio, secondo 
il Ddl, rimane «facoltativa», 
e la nomina con la maggio-
ranza dei due terzi del con-
siglio (senza abrogare la 
doppia preferenza) non ri-
solve i problemi di terzietà. 
Nei comuni con meno di 
15mila abitanti la maggio-
ranza dei due terzi è asse-
gnata alla lista del sindaco, 
per cui servirebbe una so-
glia di almeno il 70% per 
avere revisori davvero indi-
pendenti. 
 

Gianni Trovati 
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Lavoro. Fra oggi e domani il voto finale dell'aula del Senato  
Il collegato al traguardo dopo quasi due anni di iter 
 
ROMA - Questa sera o al 
più tardi nella giornata di 
domani il disegno di legge 
«collegato lavoro », presen-
tato due anni fa con il varo 
della manovra triennale 
2008, sarà approvato in via 
definitiva dal Senato. «Il 
provvedimento non verrà 
modificato in nessun punto» 
spiega al Sole 24 Ore il se-
natore Filippo Saltamartini 
(Pdl) che insieme con il col-
lega Maurizio Castro è rela-
tore di maggioranza. Ieri il 
testo è stato esaminato dalle 
commissioni riunite Lavoro 
e Affari costituzionali solo 
per le parti modificate in 
terza lettura alla Camera, 
dove il Ddl è stato approva-
to il 28 gennaio. I nuovi 
emendamenti presentati, 
una sessantina circa e quasi 
tutti da parte dell'opposizio-
ne, sono stati respinti, men-
tre sono stati accettati un 
paio di ordini del giorno del 
Pd sull'apprendistato e 
sull'arbitrato nel pubblico 
impiego. «Abbiamo solo 
voluto sottolineare il carat-
tere formativo del contratto 

di apprendistato e ribadire i 
limiti che deve rispettare 
l'arbitrato nel pubblico im-
piego, dove non è possibile 
immaginare obblighi risar-
citori come nel settore pri-
vato» ha spiegato il senatore 
Tiziano Treu (Pd). Proprio 
con le novità sull'apprendi-
stato, come si ricorderà, s'e-
ra chiusa la discussione a 
Montecitorio. Le modifiche 
presentate dal relatore Giu-
liano Cazzola all'articolo 50 
prevedono infatti la possibi-
lità di assolvere agli obbli-
ghi scolastici anche attra-
verso un contratto di ap-
prendistato. Una norma che 
rilancia uno strumento già 
previsto dalla legge Biagi 
ma che, in questi anni, non 
è andato oltre poche fortu-
nate sperimentazioni locali. 
Nel testo trasmesso a Palaz-
zo Madama viene ribadito 
quanto era stato già disposto 
dal decreto attuativo della 
legge 30/ 2003, ovvero che 
per regolamentare il percor-
so parallelo di apprendistato 
e formazione dovranno es-
sere definite intese tra i mi-

nisteri del Lavoro e dell'I-
struzione con le Regioni 
«sentite le parti sociali». 
Anche alla Camera, sul pun-
to, era stato approvato un 
ordine del giorno proposto 
dal democratico Luigi Bob-
ba e condiviso in commis-
sione Lavoro, nel quale si 
impegna il governo a pre-
vedere un congruo numero 
di ore di formazione, defi-
nendo con le aziende un 
percorso per i tutor. Dopo il 
voto finale del Senato il mi-
nistro del Lavoro e delle po-
litiche sociali avrà tre mesi 
di tempo per adottare i nuo-
vi termini per il pensiona-
mento anticipato dei lavora-
tori esposti ad attività usu-
ranti (il precedente esecuti-
vo aveva lasciato una coper-
tura finanziaria di oltre 250 
milioni l'anno, nel decennio 
2008-2017, per coinvolgere 
almeno 5mila lavoratori 
l'anno). È di sei mesi invece 
la delega voluta dalla Lega 
per estendere ai vigili del 
fuoco volontari le misure 
sulla pensione ai superstiti e 
le indennità per infortunio 

riconosciuti a quelli in ser-
vizio permanente (l'onere a 
carico del Viminale è di 20 
milioni per il 2010, che 
scendono a un milione dal 
2011). Più ampio il margine 
(24 mesi) per la riforma de-
gli ammortizzatori sociali, 
altra delega di peso conte-
nuta nel Ddl, anche se su 
questa materia Maurizio 
Sacconi ha più volte chiari-
to che intende intervenire 
con un provvedimento di-
verso dopo le elezioni re-
gionali. Le altre materie di 
delega al governo, con tem-
pi di attuazione che arrivano 
fino a 18 mesi, spaziano dal 
riordino dei servizi per l'im-
piego agli incentivi all'oc-
cupazione, dalla riorganiz-
zazione di una miriade di 
enti vigilati dal ministero 
del Lavoro alla semplifica-
zione della normativa sui 
congedi e sui permessi di 
lavoro e gli incentivi per 
l'occupazione femminile. 
 

Davide Colombo 
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Cassazione. Tutela ampia dopo l'aggiudicazione illegittima  
Il giudice amministrativo può annullare il contratto 
 

a tutela processuale 
contro le aggiudica-
zioni illegittime di 

contratti pubblici si rafforza 
grazie alla Corte di cassa-
zione che anticipa alcune 
novità previste dal diritto 
comunitario. Le Sezioni U-
nite, infatti, hanno stabilito 
che il giudice amministrati-
vo può non solo annullare 
gli atti di gara, ma anche 
rimuovere il contratto stipu-
lato a valle dell'aggiudica-
zione illegittima (ordinanza 
10 febbraio 2010, n. 2906). 
La Corte di cassazione ha 
così corretto in parte i pro-
pri precedenti facendo leva 
sulla direttiva ricorsi (si 
tratta della direttiva 66/ 
2007/CE) che sta per essere 
recepita, sia pur in ritardo, 
anche in Italia. Già da tem-
po la Corte aveva posto fine 
alla tendenza del giudice 
amministrativo ad ampliare 
i propri spazi di giurisdizio-
ne nella materia degli appal-
ti pubblici fino a includere 
la sorte del contratto ogget-
to della gara. Aveva cioè 
riservato al giudice ordina-

rio tutte le controversie rela-
tive al contratto stipulato 
all'esito della gara per la 
scelta dell'impresa aggiudi-
cataria (sezioni unite, 28 
dicembre 2007 n. 27169, 
confermata in sentenze suc-
cessive). La giurisprudenza 
amministrativa si era ade-
guata al nuovo orientamento 
con una soluzione di com-
promesso (Consiglio di sta-
to, adunanza plenaria, 30 
luglio 2008, n. 9). In prima 
battuta, il giudice ammini-
strativo si limita ad annulla-
re gli atti di gara. Ma se 
l'amministrazione non si 
conforma rimuovendo il 
contratto aggiudicato 
all'impresa scelta in modo 
illegittimo, il giudice am-
ministrativo, in sede di giu-
dizio di esecuzione, può 
provvedere direttamente o 
tramite un commissario ad 
acta a rimuovere ogni osta-
colo all'attribuzione del con-
tratto all'impresa che ne a-
veva diritto. Questa solu-
zione, in apparenza rispetto-
sa dei limiti della giurisdi-
zione del giudice ordinario 

e del giudice amministrativo 
fondata sulla distinzione tra 
diritti soggettivi e interessi 
legittimi, è assai macchino-
sa. Per ottenere una tutela 
piena, costringe infatti l'im-
presa penalizzata a instaura-
re comunque due processi: 
di fronte al giudice ammini-
strativo per far annullare la 
gara; di fronte al giudice 
ordinario o, in sede di ese-
cuzione, al giudice ammini-
strativo per rimuovere il 
contratto. Ma il diritto co-
munitario mal tollera solu-
zioni arzigogolate. Poiché 
considera molto gravi per la 
concorrenza le aggiudica-
zioni illegittime ( specie gli 
affidamenti diretti) richiede 
«sanzioni effettive, propor-
zionate e dissuasive» inclu-
sa la privazione degli effetti 
del contratto (considerando 
13 della direttiva 66/2007). 
A ciò deve provvedere, in 
ciascuno stato membro, il 
giudice o l'autorità indivi-
duata come «organo di ri-
corso indipendente dall'am-
ministrazione aggiudicatrice 
» (articolo 2-quinquies della 

direttiva). Sulla base di que-
ste indicazioni, richiamate 
nell'ordinanza n. 27169, la 
Cassazione ha stabilito che 
il giudice amministrativo 
può sia annullare gli atti di 
gara sia dichiarare privo di 
effetti il contratto stipulato. 
Ciò vale per tutte le proce-
dure intervenute dopo l'en-
trata in vigore della direttiva 
(dicembre 2007), e dunque 
anche prima del termine per 
il suo recepimento negli 
Stati membri (20 dicembre 
2009). La Corte ha anticipa-
to i tempi sulla base di «una 
interpretazione orientata co-
stituzionalmente e quindi 
comunitariamente » (artico-
lo 117 della Costituzione). 
In definitiva, ciò che preve-
de lo schema di decreto le-
gislativo della direttiva 
66/2007, che dovrebbe esse-
re approvato nelle prossime 
settimane, è già diritto vi-
gente. 
 

Marcello Clarich 
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Tributi. Sotto la lente il 70% dei municipi  

Il Trentino riordina i database comunali 
 

irca l'80% dei file 
gestiti nei database 
dei Comuni trentini 

contiene lacune, come casi 
di omonimia, errori di resi-
denza o codici fiscali sba-
gliati. Questa situazione – 
frequente anche altrove –è 
legata alla carenza di risorse 
e d'informatizzazione e si 
aggrava in una provincia 
turistica come il Trentino, 
dove molti sono proprietari 
di seconde case. Trentino 
Riscossioni Spa, società in 
house nata come emanazio-
ne del Servizio tributi della 
Provincia autonoma, ha 
messo ordine nelle banche 
dati di oltre il 70% dei co-
muni trentini, incrociandole 
tra di loro e con altre (come 
catasto o forniture) e ridu-
cendo da 176mila a 14mila 
il numero dei soggetti reali 
da esaminare per le opera-
zioni di accertamento tribu-
tario. Il progetto, durato un 

anno e realizzato in collabo-
razione con Informatica 
Trentina, ha permesso di 
individuare in modo auto-
matico, con rapidità e sicu-
rezza, qualche migliaio di 
atti su cui concentrare le a-
nalisi. Di questi, solo 5 casi 
si sono poi conclusi con un 
ricorso, mentre molti citta-
dini hanno potuto sanare la 
propria situazione tributaria 
senza ulteriori oneri. È sta-
to, questo, il primo risultato 
raggiunto dalla società par-
tecipata che in quasi due 
anni di attività conta tra i 
suoi soci attivi 157 Comuni 
trentini su 217 (circa il 65% 
della popolazione). Il servi-
zio offerto copre la totalità 
dei tributi locali (dal bollo 
auto alle tasse universitarie, 
dalla retta del nido alle con-
cessioni provinciali, per ci-
tarne alcuni) imposti da 
Provincia autonoma, Com-
prensori, Comuni e altre re-

altà, come enti di bonifica, 
consorzi vari, Opera univer-
sitaria e, di recente, anche 
ordini professionali. Una 
strategia di gestione che ha 
l'obiettivo di fare economia 
di scala per modernizzare il 
sistema di accertamento e 
riscossione dei tributi. «Si 
tratta di un passaggio fon-
damentale – commenta il 
presidente di Trentino Ri-
scossioni, Alberto Rella – 
soprattutto ora che nella no-
stra provincia si sta dando 
attuazione al federalismo 
fiscale. I sistemi informatici 
introdotti e che la stessa 
Comunità europea giudica 
tra i più avanzati ci permet-
tono di incrociare file e reti 
e offrire così, anche ai Co-
muni più piccoli, un servi-
zio efficiente e un dato qua-
litativamente attendibile. 
Presto saremo anche presen-
ti sul territorio provinciale 
con una quindicina di sedi 

nelle Comunità di valle». 
Lo stesso modello di gover-
nance scelto per la start up è 
innovativo, perché attraver-
so il meccanismo del con-
trollo analogo esercitato da 
un Comitato di indirizzo, gli 
enti locali hanno un'influen-
za dominante nell'indirizzo 
strategico della società. 
«Ma il beneficio che of-
friamo agli enti locali – 
commenta Rella – si esten-
derà presto anche ai cittadi-
ni. Tra un paio d'anni con-
tiamo di ultimare il prospet-
to informatico individuale, 
consultabile via web sul 
modello dell'home banking, 
in cui ognuno vedrà elencati 
i propri impegni tributari. 
Uno strumento utile per 
pianificare meglio le spese 
familiari e ricevere infor-
mazioni personalizzate su 
eventuali agevolazioni». 
 

Alessandra Saletti 
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Elezioni regionali. Uno degli ultimi atti del Consiglio  

In Calabria abolito il listino 
 

egionali di marzo, in 
Calabria si voterà 
senza più il contro-

verso listino per la distribu-
zione del premio di maggio-
ranza. È una delle novità 
varate a Palazzo Campanel-
la, insieme a un robusto ta-
glio dei costi della politica. 
Quanto alla legge elettorale, 
è stato abolito il controverso 
listino, l'elenco bloccato re-
gionale collegato al solo 
candidato-presidente da cui 
si attingevano i nomi degli 
eletti su base maggioritaria 
a titolo di premio di mag-

gioranza per lo schieramen-
to trionfatore. Tale garanzia 
di governabilità non è stata 
cancellata: sarà assegnata- 
sempre col sistema maggio-
ritario – facendo scattare 
seggi aggiuntivi nelle varie 
circoscrizioni provinciali. 
Chiarisce l'art. 4 della legge 
regionale 4/ 10 che, in caso 
la coalizione vincitrice con-
quisti «un numero di seggi 
pari o superiore a 25», la 
metà del plenum, saranno 
attribuiti tramite le liste 
provinciali 4 seggi a titolo 
di premio di maggioranza; 

saranno 9, ove gli eletti di 
maggioranza siano meno di 
25. Sono stati pure decurtati 
i costi di funzionamento 
dell'Assemblea. Già in pre-
cedenza i consiglieri regio-
nali calabresi avevano ta-
gliato le proprie indennità; 
con la legge approvata il 5 
febbraio scorso, torna ad 
abbattersi la mannaia. Gli 
assessori regionali esterni 
saranno equiparati a quelli 
interni, ma non godranno 
più del trattamento dei con-
siglieri; i sottosegretari ri-
ceveranno il 70% dell'in-

dennità assessorile. Il vitali-
zio sarà indicizzato in base 
alla variazione dei prezzi 
rilevata dall'Istat. Tagliate le 
strutture speciali presso il 
Segretariato generale del 
Consiglio regionale; ne ri-
marrà solo una. L'Assem-
blea ha poi riformato lo Sta-
tuto regionale abolendo l'i-
stituto del consigliere sup-
plente introdotto dalla legge 
regionale 3/10. 
 

Mario Meliadò 
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"La Louis Vuitton Cup non è un’emergenza"  
La Corte dei Conti contesta l’inserimento nei Grandi Eventi. E con-
voca la Protezione civile 
 

ROMA - La Corte dei conti 
«dubita» che la Louis Vuit-
ton Cup alla Maddalena 
possa essere «riconducibile 
alla categoria dei "grandi 
eventi rientranti nella com-
petenza del dipartimento 
della Protezione civile"». Il 
motivo è che i "grandi even-
ti", «quand’anche non si so-
stanzino in calamità o cata-
strofi, dovrebbero pur sem-
pre riferirsi a situazioni di 
emergenza che mettano a 
grave rischio l’integrità del-
la vita, dei beni, degli inse-
diamenti e dell’ambiente». 
Nulla di tutto ciò – scrive 
nella sua istruttoria il magi-
strato Rocco Di Passio – 
«sembra possibile ravvisare 
nel "grande evento" della 
regata velica "Louis Vuit-
ton" il cui assoggettamento 
al decreto della presidenza 
del consiglio dei ministri 
del 30 dicembre 2009 ("or-
dinanza di protezione civi-
le") appare dunque fuori 
luogo. È tutto scritto in una 
relazione con la quale la 
Corte dei conti – nello spe-
cifico la sezione centrale di 
controllo di legittimità sugli 
atti del governo e delle am-
ministrazioni dello Stato – 
convoca un’assemblea, in 
programma domani, per de-
cidere sulle "disposizioni 
urgenti per lo svolgimento 
della Louis Vuitton World" 
(in programma alla Madda-

lena dal 22 maggio al 16 
giugno). È la prima volta, di 
fatto, che la Corte dei conti 
solleva forti dubbi di illegit-
timità su un "grande evento" 
affidato al dipartimento del-
la Protezione civile. Che sia 
una regata velica può non 
sembrare un caso (in effetti 
non lo è, viste le perplessità 
sollevate dal magistrato i-
struttore); ma già altri even-
ti sportivi (mondiali di cicli-
smo in Lombardia, mondiali 
di nuoto) erano finiti con 
procedura "straordinaria" e 
con l’etichetta di "radi even-
ti" in mano al dipartimento 
diretto da Guido Bertolaso. 
La "convocazione" della 
Corte – trasmessa alla pre-
sidenza del consiglio dei 
ministri (segreteria genera-
le, dipartimento Protezione 
civile, ufficio bilancio e ra-
gioneria) e al ministero 
dell’economia e delle finan-
ze – si basa su un impianto 
di una decina di pagine. 
Nelle due relazioni allegate 
(una del consigliere delega-
to all’ufficio di controllo di 
legittimità sui ministeri isti-
tuzionali e una del magistra-
to istruttore dello stesso uf-
ficio, in data 22 febbraio 
2010) si parla di "urgenza". 
E si afferma chiaro e tondo 
che la Louis Vuitton poco 
anzi nulla ha a che fare con 
un "grande evento", almeno 
così come è inteso dal de-

creto della presidenza del 
consiglio. Non vi sarebbe 
nulla – secondo la Corte dei 
conti – che necessiti di «at-
tività finalizzate alla tutela 
dell’integrità della vita, dei 
beni, degli insediamenti o 
dell’ambiente dai danni o 
dal pericolo di danni deri-
vanti da calamità naturali, 
da catastrofi o da altri gran-
di eventi, che determinino 
situazioni di grave rischio». 
In pratica: una gara di vela 
non può essere assimilabile 
– per le procedure di orga-
nizzazione e gestione – a 
emergenze "vere" quali ter-
remoti, frane, alluvioni. A 
pagina 2 della relazione 
dell’ufficio di controllo su-
gli atti dei ministeri si sotto-
linea inoltre che nel "grande 
evento" "Louis Vuitton" 
non è «idonea a tal fine 
l’asserita insorgenza di pro-
blematiche di varia e com-
plessa natura sul piano della 
mobilità, della ricettività 
alberghiera, dell’accoglien-
za, dell’assistenza e 
dell’ordine pubblico, della 
disciplina del traffico marit-
timo e portuale e delle atti-
vità connesse...». Il richia-
mo è ancora più esplicito 
quando si afferma che «ap-
pare difficile ravvisare una 
proporzione tra le affermate 
esigenze e la natura delle 
iniziative (anche strutturali 
e di rilevante impatto finan-

ziario) autorizzate 
dall’ordinanza (decreto ad 
hoc) e l’ampiezza delle de-
roghe alle norme vigenti, 
tanto da rendere dubbio il 
rispetto del principio, più 
volte affermato dalla Corte 
costituzionale, secondo cui 
le ordinanze di protezione 
civile debbono presentare 
un "nesso di adeguatezza e 
proporzione tra le misure 
adottate e a qualità e natura 
degli eventi"». È l’ex Arse-
nale – sede del G8 poi tra-
sferito all’Aquila – il luogo 
deputato ad ospitare le bar-
che e i team della Louis 
Vuitton. Una struttura che 
dovrebbe essere completata 
in questi tre mesi: e anche 
su questo punto si soffer-
mano i magistrati della Cor-
te dei conti. Nella relazione 
– che si conclude con un 
messaggio chiaro, «non 
sembra ravvisabile nella vi-
cenda la competenza della 
Protezione civile» – si fa 
riferimento al richiamo 
all’esigenza di «assicurare il 
completamento delle opere 
avviate alla Maddalena in 
vista del G8». E ora neces-
sarie allo svolgimento delle 
regate. Un richiamo ritenuto 
«inconferente e persino in-
quietante per le prospettive 
che potrebbero profilarsi». 
 

Paolo Berizzi 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.I 
 

L´ANALISI  

Federalismo fiscale serve un´intesa tra i candidati 
 

on la presentazione 
delle liste si è aperta 
ufficialmente la 

campagna elettorale per le 
regionali. Si è nel vivo, co-
me si dice, della battaglia 
politica. A seconda dei pun-
ti di vista, c’è chi si augura 
un abbassamento dei toni e 
chi auspica uno scontro 
all’americana fra i due can-
didati presidenti, Stefano 
Caldoro e Vincenzo De Lu-
ca. I primi ritengono priori-
taria la discussione sui pro-
grammi, sulle cose concrete 
da fare, i secondi pensano 
che sia necessario un con-
fronto muscolare, diretto 
nell’ottica di una visione 
personalistica, leaderistica, 
della politica. In realtà, la 
posta in gioco per la Cam-
pania è alta. L’Italia è sem-
pre più spaccata a metà. Il 
lombardo-veneto si con-
fronta con le aree più ricche 
dei mercati internazionali e 
noi siamo fra le regioni a 
più basso reddito pro-capite, 
secondo le ultime statisti-
che. Questa è la nuda e cru-
da realtà. Allora va pure be-
ne il confronto serrato, an-
che duro, sul terreno delle 
scelte amministrative, ma i 
due candidati alla presiden-
za dovranno trovare il modo 
di avviare un diverso con-
fronto: quello istituzionale, 
sul terreno politico genera-
le. Il punto è trovare sinto-
nia su un interesse generale, 
al di sopra dei due schiera-
menti, fra il futuro presiden-
te e il futuro rappresentante 
dell’opposizione. L’esigen-
za è dettata da alcune im-

portanti questioni di fondo. 
Mentre è necessario e au-
spicabile, infatti, che su 
questioni come il governo 
del territorio, la sanità, il 
sostegno alle imprese e al 
lavoro, la gestione del per-
sonale amministrativo e così 
via, ciascuno offra proprie 
particolari ricette anche 
molto differenti, è, invece, 
indispensabile che si trovi 
un accordo sul grande tema 
del federalismo fiscale, del-
la possibile rivoluzione isti-
tuzionale che l’Italia dovrà 
affrontare a breve e sulla 
quale rischia di spaccarsi in 
due. La questione è stata 
posta con grande forza dai 
vescovi italiani (lo ricorda-
va Pasquale Giustiniani su 
queste stesse colonne) che 
l’hanno collocata come 
prioritaria rispetto al destino 
etico-politico non solo del 
Mezzogiorno ma dell’Italia 
tutta. In Parlamento, la 
prossima tornata dei decreti 
attuativi sul federalismo fi-
scale è attesa per il mese di 
giugno, e propone la cosid-
detta questione dei costi 
standard, sui quali misurare 
l’efficacia della pubblica 
amministrazione. Questo è 
un punto delicatissimo per-
ché potrà creare, per l’intero 
Mezzogiorno, disparità o 
disuguaglianze tali da far 
saltare ogni parametro di 
equità e infrangere il detta-
me costituzionale della soli-
darietà. In poche parole si 
tratta del passaggio dalla 
spesa storica dei servizi 
pubblici ai costi standard 
con cui misurare i livelli es-

senziali di assistenza. È pur 
vero che la spesa storica na-
sconde vere e proprie inef-
ficienze, ma nel calcolo del 
costo standard si dovrebbe 
tener conto, per esempio, 
che nelle regioni più ricche 
si ricorre meno ai servizi 
pubblici, abbassandone il 
costo in quelle regioni. Co-
me si vede, è materia deli-
cata che può spappolare nel 
medio periodo la tenuta isti-
tuzionale dell’Italia. Per af-
frontare questo tema crucia-
le è necessario migliorare di 
gran lunga l’azione ammini-
strativa nel Mezzogiorno, 
ma un tale rinnovamento 
deve inserirsi in un più am-
pio quadro di riordino delle 
risorse e dell’avvio di poli-
tiche complessive dello Sta-
to tese al rilancio del Meri-
dione. La palese inefficien-
za del sistema amministrati-
vo non può costituire un a-
libi per praticare politiche 
oggettivamente tese a favo-
rire il Nord. Perché tale 
grande questione ridiventi 
centrale ci sarebbe bisogno 
di una classe politica in gra-
do di saperla porre e affron-
tare. Abbiamo poca fiducia 
che ciò possa accadere. La 
deputazione meridionale, al 
Parlamento e al Senato, non 
è stata in grado, in questi 
ultimi anni, di delineare una 
sia pur minima azione con-
divisa. Il fatto è che non si 
può contare esclusivamente 
sull’impegno delle deputa-
zioni parlamentari. Il che, è 
bene ribadirlo, rappresenta 
un gravissimo vulnus per la 
democrazia del paese. La 

linea della trincea, dunque, 
si sposta al livello delle Re-
gioni. Nella conferenza Sta-
to-Regioni si misurerà la 
volontà di non separare de-
finitivamente le due Italie. 
Se federalismo dovrà esse-
re, in quella conferenza, la 
più importante regione del 
Sud, la seconda più popolo-
sa d’Italia, svolga un ruolo 
fondamentale. La maggio-
ranza e l’opposizione che 
usciranno dal prossimo vo-
to, su questo argomento, 
devono concordare un’azio-
ne comune per essere più 
incisiva, che sarà indispen-
sabile per non vedere assot-
tigliati i trasferimenti finan-
ziari dallo Stato. Su questo 
terreno è indispensabile un 
confronto chiaro e franco 
fra i candidati Caldoro e De 
Luca, come quello già avvi-
ato, sia pure occasionalmen-
te, rispetto al drammatico 
tema della lotta alla malavi-
ta organizzata. Quando la 
casa brucia l’elettore se ne 
infischia della destra o della 
sinistra. Quindi, sarebbe 
non solo interessante, ma 
utile capire quale grado di 
convergenza e che impegno 
pubblico i due rappresentan-
ti politici vogliono assumere 
sul tema del federalismo 
fiscale, che prelude al vero 
federalismo istituzionale. In 
definitiva, come si muove-
ranno, sia dal governo che 
dall’opposizione. 
 

Giuseppe Ossorio 
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Piano casa, la Regione non salva il Comune  
Salta la proroga: costa di Bagnoli a rischio, colata di cemento 
nell´area est 
 

l Comune di Napoli è 
senza piano casa. Varrà 
quello regionale, senza 

specifiche, senza correzioni, 
senza accortezze studiate 
per la città. Si applicheran-
no le regole generali. Il ri-
schio? La deregulation tota-
le nel capoluogo e in mol-
tissimi comuni della Regio-
ne, che non hanno approva-
to i piani attuativi. Si era 
affidato tutto a una proroga 
dei termini (90 giorni per i 
comuni che devono ancora 
approvare le misure di at-
tuazione della legge regio-
nale). Ma ieri il consiglio 
regionale non ha votato 
l’atto all’ordine del giorno 
dell’ultima seduta dell’as-
semblea prima delle elezio-
ni. La tanto agognata proro-
ga non è stata proprio messa 
in discussione dopo che, 
l’opposizione è uscita 
dall’aula al momento di di-
scutere l’argomento e la 
maggioranza è rimasta in 27 
uomini. Il presidente di tur-
no, Gennaro Mucciolo, ha 
preso atto che non c’erano 
numeri sufficienti in aula e 
ha sciolto la seduta. I co-
muni che hanno ritardato o 

rinviato l’approvazione del 
piano attuativo, perciò non 
possono far altro che accet-
tare le larghe maglie del pi-
ano regionale. Dalla Regio-
ne arriva la voce di Tonino 
Scala, capogruppo di Sini-
stra ecologia e libertà, pro-
motore appunto dell’emen-
damento: «In numerosi co-
muni ci sono le elezioni alle 
porte, in altri, come Castel-
lammare, per esempio, gli 
imprenditori hanno bloccato 
il consiglio comunale. Con-
cedere una deroga per per-
mettere a tutti i comuni di 
approvare un piano attuati-
vo era una questione di 
buon senso, ma il buon sen-
so è stato messo da parte 
davanti al partito del matto-
ne e degli affari». Il consi-
glio comunale di Napoli la 
settimana scorsa aveva in 
calendario quattro sedute, 
una maratona per approvare 
in tempo i correttivi locali, 
ma la maggioranza si è 
spaccata e il sindaco Iervo-
lino ha addirittura revocato 
le ultime due sedute del 
consiglio comunale, confi-
dando appunto nella proro-
ga della Regione. Quali so-

no i rischi ora? A Napoli 
sono tre. A Bagnoli si potrà 
costruire a 300 metri dalla 
linea di costa, mentre il 
Comune avrebbe imposto il 
limite di 500 metri. Nella 
zona orientale tutta l’area 
industriale sarà edificabile. 
Non c’è nessun indicazione 
per l’edilizia popolare, men-
tre nella bozza di delibera 
comunale c’erano 5000 case 
popolari. Da Palazzo San 
Giacomo, tuona il vice sin-
daco, Tino Santangelo: 
«L’aver impedito ai Comu-
ni, attraverso il meccanismo 
del venir meno del numero 
legale, di esprimersi sulla 
tutela e il rilancio del pro-
prio territorio in relazione 
alla legge regionale sul pia-
no casa, rappresenta un 
momento di grande scorret-
tezza politica di cui i re-
sponsabili dovranno rispon-
dere agli elettori». «La 
mancata riapertura dei ter-
mini - prosegue il vice sin-
daco - collegata al tempo 
assolutamente breve con-
cesso ai Comuni per potersi 
pronunciare sulla scelta del-
le aree da preservare e su 
quelle da riqualificare, pro-

duce tre danni irreparabili; 
rischia di lasciare nelle ma-
ni della speculazione le po-
che aree pregiate ancora e-
sistenti in città; impedisce la 
rapida trasformazione urba-
nistica di ambiti degradati 
meritevoli di recupero ed 
infine riduce enormemente 
la possibilità di produrre 
edilizia residenziale sociale 
ed edilizia residenziale pub-
blica». Duro, il consigliere 
Francesco Minisci del grup-
po Sinistra e libertà, preoc-
cupato per la mancata rea-
lizzazione di alloggi per le 
fasce più povere: «Siamo in 
presenza di un nuovo sacco 
edilizio. Il nostro territorio 
rivivrà momenti terribili nel 
silenzio di tutti». E per i 
consiglieri comunali Pd, 
Nicodemo e Centanni «aver 
affidato ad un consiglio re-
gionale ormai in piena cam-
pagna elettorale la speranza 
di un’improbabile proroga 
dei termini di applicazione 
della piano casa è stato un 
gravissimo errore». 
 

Cristina Zagaria 
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LETTERE E COMMENTI 

Certezza di programma sui compiti della regione 
 

l nostro Paese è sempre 
in campagna elettorale e 
in campagne politiche o 

amministrative che, per es-
sere tutte all’interno del cir-
cuito della politica, sono 
sempre valutate come rile-
vanti sul piano politico. Il 
comportamento del cittadi-
no al momento dell’espres-
sione del voto è motivato in 
un modo disparato, che va 
dall’adesione ai massimi 
sistemi a considerazioni de-
terminate da fattori occasio-
nali di ogni tipo. Forse, an-
che perché i partiti mettono 
in conto frammentazione e 
demotivazione, i programmi 
che dovrebbero essere al 
centro di ogni attenzione si 
riducono a qualche pagina 
scritta tra il burocratico, il 
politichese e l’insignifica-
nte. Valgono di più i collo-
qui riservati tra i leader, le 
garanzie da offrire, le pro-
messe da mantenere o da 
proporre a pezzi di società, 
il continuismo in poltrona e 
qualche intervista ricca di 
luoghi comuni e di messag-
gi trasversali. I cartelli pub-
blicitari enfatizzano il ter-
mine "cambiamento" in 
modo improprio e non indi-
cano modi, tempi, ambiti. 
La confusione della quale 
noi siamo vittime si manife-

sta nei visi dei candidati che 
si affidano a pubblicitari 
che esaltano ogni ovvietà. 
Intanto una sacca di popola-
zione povera alimenta il 
mercato elettorale del voto 
che continua a produrre una 
classe politico - amministra-
tiva funzionale non a pro-
getti di sviluppo, ma a per-
petuare una politica che a-
limenta sé stessa di ingenti 
flussi di capitale pubblico e 
li ridistribuisce perché tutto 
sia come prima. Infatti sap-
piamo dagli indicatori eco-
nomici che, a fronte dei 
fondi dei quali il Mezzo-
giorno è stato destinatario, il 
reddito degli abitanti è ri-
masto invariato. Io, e con 
me numerosi concittadini, 
immagino un Paese in cui ai 
giovani si chieda: «Chi sei, 
che fai, che sai?». Oggi gli 
si chiede: «A chi appartie-
ni?». Immagino che si guar-
di alla salute dei cittadini e 
non alla sanità come oggi 
intesa e costruita intorno 
alla spartizione per quote 
che parte dai manager e 
termina all’ultimo portanti-
no. Immagino una Campa-
nia che fondi lo sviluppo sul 
lavoro, come vuole la Costi-
tuzione, e non sul lavoro 
nero e sul precariato. Desi-
dererei una politica fondata 

sulla laicità che esalta, per 
me, l’essere cristiano e 
quindi non sul clericalismo 
e sul laicismo. Vorrei vede-
re amministratori impegnati 
a costruire sulla cultura che 
è lavoro, vive di creatività e 
non di passiva contempla-
zione del passato e produce 
economia. Chiederei che la 
scuola e l’università risco-
prano il loro ruolo nella ne-
cessaria trasformazione del-
la società e rendano possibi-
le la frequenza da parte di 
tutti i nostri giovani senza 
distinzione di censo né pe-
nalizzazioni per motivi eco-
nomici. Mi piacerebbe che i 
ragazzi siano educati a fare 
sport e non a competere o a 
limitarsi allo sport guardato. 
Auspico una Campania do-
ve si possano vivere i con-
tenuti della libertà, i diritti 
della libertà, l’uguaglianza 
di fronte alle leggi, la pari 
dignità sociale, nessun as-
servimento, insomma i dirit-
ti costituzionali. Intorno alle 
problematiche del territorio 
e dell’edilizia, della sanità e 
dei servizi sociali si è aperta 
una nuova questione mora-
le. E la questione tocca tutti 
i soggetti che in questi anni 
si sono velocemente arric-
chiti e gli stessi amministra-
tori per i quali si chiede da 

più parti l’anagrafe tributa-
ria. Come esaltare la legalità 
senza ridurla ad appelli in 
suo favore o ridursi a parte-
cipare a commemorazioni e 
fiaccolate? La privatizza-
zione senza discernimento 
ha rarefatto i servizi pubbli-
ci e distorto forme di convi-
venza che dovevano essere 
riqualificate e umanizzate. 
Sarà possibile che qualcuno 
dei candidati, i componenti 
delle coalizioni ci dicano 
come disegnare un modello 
comunitario per la Campa-
nia nella quale convivono 
diverse popolazioni che an-
cora hanno rappresentanti 
arrugginiti immobili intorno 
a vecchie questioni, per in-
tenderci, quelle della con-
trapposizione tra aree inter-
ne e no mentre si dovrebbe 
ragionare in termini di 
mondialità cui non è estra-
nea la questione dell’immi-
grazione? I cittadini chiedo-
no qualche certezza di pro-
gramma su quanto compete 
all’ente Regione, a comin-
ciare da una macchina bu-
rocratica che guarda se stes-
sa e non all’interesse comu-
ne. 
 

Francesco De Notaris  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I



 

 
03/03/2010 

 
 
 

 
 

 36

La REPUBBLICA PALERMO – pag.IV 
 

IL PIANO CASA 

Sì agli ampliamenti, esclusi i condomini  
L´Ars approva quattro articoli della legge: nessun beneficio per gli 
immobili condonati 
 

opo una lunga bat-
taglia, con tanto di 
voto segreto, la 

maggioranza all’Assemblea 
regionale tiene sul piano 
casa e dà via libera agli am-
pliamenti e abbattimenti con 
ricostruzione, escludendo le 
case condonate dopo l’85 e 
quelle abusive. Sì invece ad 
ampliamenti per case desti-
nate ad abitazioni o uffici 
fino a mille metri cubi: ri-
mangono quindi fuori dalla 
legge i condomini e il piano 
casa riguarderà solo le case 
mono o bifamiliari. Ancora 
sì agli abbattimenti di edifi-
ci residenziali ultimati entro 
il 31 dicembre 2009 con 
possibilità di ricostruzione 
anche in area diversa, pur-
ché su uno stesso terreno. A 
Sala d’Ercole non sono 
mancati i momenti di ten-
sione, soprattutto per il voto 
di un emendamento firmato 
dai deputati del Pdl (Beni-
nati, Bosco, Torregrossa e 
Caronia) che cancellando il 
comma 4 dell’articolo 2, 
che fissava i paletti per le 

case condonate e abusive, 
apriva la legge a tutti gli 
immobili. A maggioranza 
l’Aula ha deciso per il voto 
segreto, e in molti temevano 
sorprese come avvenuto 
nella scorsa seduta quando, 
nonostante il parere favore-
vole del governo e del Pd, è 
stata approvata la norma sui 
parcheggi sotterranei. Prima 
del voto, è intervenuto lo 
stesso presidente della Re-
gione, Raffaele Lombardo, 
che ha criticato il voto se-
greto: «Ogni giorno un pez-
zo del nostro territorio ag-
gredito dal cemento cede, 
come a Caronia o a San Fra-
tello. Invocare i condoni è 
inopportuno e il governo 
esprime il suo dissenso pro-
fondo - dice Lombardo. 
All’Ars c’è un regolamento 
che rispetto, ma credo biso-
gnerà modificarlo. Capisco 
il voto segreto, quando si 
discute di fatti di coscienza 
o scelte personali, ma su 
altre questioni come il voto 
sui parcheggi sotterranei, 
penso che i deputati debba-

no votare alla luce del so-
le». Nonostante il voto se-
greto, la maggiorana ha ret-
to è l’emendamento del Pdl 
è stato bocciato. Via libera 
dunque agli articoli 2, 3 e 6 
con alcune modifiche. Pre-
vista la possibilità di am-
pliamenti per immobili uti-
lizzati per abitazioni mono 
o bifamiliari fino a mille 
metri cubi e per gli uffici. 
L’ampliamento non può su-
perare il 20 per cento dei 
volumi esistenti, e comun-
que l’incremento non può 
sforare i 200 metri cubi. Gli 
ampliamenti possono essere 
realizzati anche prevedendo 
piani superiori, ma solo 
«come recupero di porzioni 
di costruzione per fini abita-
tivi e uffici». Sono esclusi 
tutti gli immobili che hanno 
usufruito di condono edili-
zio, tranne le case sanate nel 
1985 in basse alle legge 47 
e che comunque non aveva-
no la licenza «ma erano 
conformi ai piani urbanisti-
ci». Inoltre i proprietari de-
vono essere in regola con il 

pagamento di Tarsu, Tia e 
Ici. Approvata anche la pos-
sibilità di abbattere edifici 
residenziali con ricostruzio-
ne (e ampliamenti dei vo-
lumi fino al 35 per cento) su 
area diversa ma su uno stes-
so terreno. Per tutti questi 
lavori basterà la denuncia 
d’inizio attività. Ai Comuni 
rimane comunque la facoltà 
di bloccare il piano casa su 
aree dei propri piani regola-
tori. Soddisfatti il capo-
gruppo del Pd, Antonello 
Cracolici, e il deputato de-
mocratico in commissione 
Ambiente, Davide Faraone: 
«È importante che non vi 
siano sanatorie», dice Cra-
colici. I democratici riman-
gono comunque divisi: «La 
nostra regione non ha biso-
gno di questo piano casa», 
dice il democratico Giovan-
ni Barbagallo. Oggi conti-
nua il voto sulle attività 
produttive. 
 

Antonio Fraschilla 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.V 
 

Sciolta l’Agenzia per i rifiuti, ma i dipendenti non tornano alle am-
ministrazioni di provenienza  
Ex impiegati, prof e segretari alla Regione 180 nuovi assunti  
Erano stati distaccati all´Arra. Ora transitano nei ruoli 
 

na nuova infornata 
di personale alla 
Regione, che però 

arriva da altri enti statali. Si 
tratta di 180 dipendenti 
dell’Arra, l’Agenzia regio-
nale per i rifiuti ormai in 
liquidazione, che negli anni 
sono stati comandati da 
Comuni, ministeri, aziende 
sanitarie e perfino scuole. 
Tutti tra poco regionali: il 
decreto è pronto, manca so-
lo la firma del direttore del 
Personale Giovanni Bolo-
gna. Certo, teoricamente il 
comando una volta finito 
prevede che il personale 
rientri nelle amministrazioni 
di provenienza. Peccato pe-
rò che nel 2007, con un 
provvedimento ad hoc fir-
mato dall’ex direttore 
dell’Arra, Felice Crosta, il 
personale comandato sia 
stato assunto all’Agenzia 
con la procedura della mo-
bilità. Risultato? Adesso 
questi lavoratori entreranno 
nei ruoli della Regione, vi-

sto che l’Arra è stata liqui-
data, così personale prove-
niente da altri enti andrà a 
ingrossare l’esercito dei re-
gionali. I sindacati non di-
cono nulla, tranne il Siad: 
«È assurdo che vengano as-
sunti alla Regione anche 
lavoratori di altre ammini-
strazioni, il tutto mentre il 
governatore Raffaele Lom-
bardo parla di personale in 
esubero», dice il segretario 
del sindacato, Angelo Lo 
Curto. Ma ormai la Regione 
ha le mani legate e non può 
fare nulla perché la delibera 
di Crosta e la legge che pre-
vede la liquidazione del-
l’Arra, non lasciano spazi ai 
dubbi. In realtà il dirigente 
del Personale, Bologna, che 
a giorni firmerà il decreto di 
assunzione del personale 
Arra, aveva chiesto un pare-
re all’ufficio legale per ca-
pire se questi lavoratori do-
vevano essere assunti o me-
no. La risposta, firmata 
dall’avvocato generale Ro-

meo Palma, è secca: «Que-
sto personale va inquadrato 
nel ruolo». Così, oltre a ri-
prendere in carico i propri 
62 dipendenti che erano sta-
ti distaccati all’Arra, la Re-
gione dovrà farsi carico di 
184 persone, in gran parte 
funzionari direttivi prove-
nienti da amministrazioni 
pubbliche e che Crosta ave-
va chiamato a lavorare 
all’Agenzia, prima con il 
semplice comando, poi con 
la mobilità che prevede 
l’assunzione. Transiteranno 
nei ruoli, quindi, 75 che ar-
rivano dai ministeri (in gran 
parte ex dipendenti di quel-
lo all’Ambiente), 30 da 
Comuni siciliani, 2 statali, 4 
da aziende sanitarie e perfi-
no un professore di scuola 
media, un segretario di una 
elementare e, tra gli altri, 51 
dipendenti di aziende pub-
bliche inquadrati come edi-
li. Conti alla mano, grazie 
all’assunzione di questo 
personale, il numero degli 

stipendiati diretti della Re-
gione salirà oltre la soglia 
dei 14 mila. Alcuni sindaca-
ti sono sul piede di guerra: 
«Il governatore Lombardo 
dice spesso che siamo in 
esubero, che siamo troppi, 
poi assume perfino dipen-
denti di altri enti, senza cer-
care un escamotage, come 
ad esempio l’istituzione di 
un ruolo speciale, ma assu-
mendoli direttamente in 
pianta organica», dice Lo 
Curto, del Siad. Il Cobas 
Codir, invece, nei giorni 
scorsi ha sollevato il tema 
dei precari dell’Arra, che 
entreranno nel bacino dei 
precari della Regione. Si 
tratta di 220 lavoratori as-
sunti, alcuni dopo selezioni, 
con contratti a tempo de-
terminato e che verranno 
inquadrati in livelli superio-
ri. Intanto l’assessorato 
all’Agricoltura e Foreste 
lancia l’allarme: «Circolano 
falsi moduli per la stabiliz-
zazione dei forestali». 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.V 
 

Dopo il ricorso di Palazzo Chigi gli assessori temono di incorrere nel 
giudizio della Corte dei conti  

Manager esterni bocciati da Roma  
è a rischio la firma dei contratti 
 

 direttori regionali e-
sterni, al momento sen-
za contratto e con un 

ricorso alla Corte costitu-
zionale pendente sulle loro 
nomine, temono adesso uno 
stop definitivo al loro com-
pito e ormai la paralisi bu-
rocratica è alle porte. Già 
nei giorni scorsi, i manager 
hanno scritto una lettera ai 
vari assessori di riferimento 
chiedendo «la firma imme-
diata dei contratti». A oggi i 
contratti ai 9 esterni non so-
no ancora stati firmati e la 
competenza spetta ai singoli 
assessori che dopo l’a-
pertura di un’indagine da 
parte della Corte dei conti e 
l’impugnativa del Consiglio 
dei ministri (che rischia di 
rafforzare le tesi dei magi-
strati contabili) temono per 
il loro coinvolgimento diret-
to in questo vero e proprio 
pasticcio. Nessun assessore 
è così intenzionato a firmare 

i contratti prima di 
un’ulteriore discussione nel-
la prossima giunta, nono-
stante la lettera ricevuta da-
gli esterni (Nicola Vernuc-
cio, Patrizia Monterosso, 
Salvatore Barbagallo, Rino 
Lo Nigro, Gion Maria 
Sparma, Rossana Interlandi, 
Maurizio Guizzardi, Mario 
Zappia e Romeo Palma). 
Raffaele Lombardo si sente 
comunque sotto attacco da 
parte del governo nazionale 
dopo la decisione del Con-
siglio dei ministri di ricorre-
re alla Corte costituzionale 
contro le delibere della 
giunta siciliana per la nomi-
na degli esterni senza rispet-
tare la legge Brunetta, che 
pone paletti non rispettati 
dalla Regione. «È palese 
che il governo ha dato luogo 
a un’iniziativa politica, i-
gnorando il nostro Statuto 
che ci conferisce poteri e-
sclusivi in materia di orga-

nizzazione del personale - 
dice Lombardo - Preferisco 
definirla una scivolata, ma 
che ci sia un intento perse-
cutorio è sotto gli occhi di 
tutti. Noi andiamo avanti 
con la strada delle riforme, 
mentre va battuto l’asca-
rismo». Il riferimento è ai 
lealisti del Pdl, che da tem-
po attaccano il governatore 
sui dirigenti esterni e che 
adesso presentano anche un 
esposto alla Corte dei conti, 
firmato dal deputato regio-
nale Giuseppe Limoli, pa-
ventando un danno erariale 
per circa 2 milioni di euro. 
«Siamo alle solite, di fronte 
a un problema di illegittimi-
tà degli atti, il governatore 
Lombardo, anziché rispon-
dere nel merito, invoca il 
complotto politico» ribatte 
il coordinatore del Pdl, Giu-
seppe Castiglione. Dello 
stesso parere il capogruppo 
all’Ars dell’Udc, Rudy Ma-

ria: «Quello di Lombardo è 
un governo che piagnucola 
e va da Berlusconi con il 
cappello in mano, avendo 
pure l’ardire di presentarsi 
con le carte non in regola». 
Dal Pd arriva però un soste-
gno a Lombardo: «Il presi-
dente della Regione ricono-
sca l’ulteriore atto di ostilità 
del governo nazionale nei 
suoi confronti e ne tragga le 
conseguenze politiche», di-
cono il segretario Giuseppe 
Lupo e il deputato Giovanni 
Barbagallo. Intanto, nel sol-
co dello scontro tra Stato e 
Regione, dopo l’esclusione 
della Sicilia dai finanzia-
menti per i 150 anni 
dell’Unità d’Italia, i parla-
mentari nazionali siciliani di 
opposizione e di maggio-
ranza, hanno presentato una 
risoluzione che impegna il 
governo a dare i fondi anche 
all’Isola. 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.III 
 

Luce e rifiuti, i nodi del bilancio  
Rincari sensibili per i servizi, possibile un aumento delle tariffe 
 

uce e rifiuti, le due 
spine nei conti di Pa-
lazzo Civico. Sia 

l’accensione delle lampade 
dei quasi 92 mila lampioni 
sparsi in città, sia la raccolta 
e lo smaltimento dei rifiuti 
dei torinesi, hanno raggiun-
to costi proibitivi. E le cifre 
presentate dai vertici di Iri-
de Servizi (che si occupa 
anche dei 650 semafori e 
del riscaldamento) e di A-
miat lievitano in maniera 
costante. Il rincaro per 
l’illuminazione pubblica e i 
servizi di Iride si aggira in-
torno ai 5-6 milioni di euro, 
partendo da una base di cir-
ca 60 milioni e mettendo 
insieme diverse voci; ancora 
più pesanti le richieste di 
Amiat. Quando Basse di 
Stura a dicembre ha chiuso i 

battenti si sono ipotizzati 
mancati incassi per 52 mi-
lioni di euro. Il che vuol di-
re una richiesta di aumento 
del contratto di servizio da 
parte dell’azienda di via 
Giordano Bruno intorno ai 
30 milioni, altrimenti biso-
gnerà ridurre le prestazioni. 
In parole povere, si spazza 
di meno. Non tralasciando 
però l’aumento della Tarsu 
che sarà significativo, più o 
meno del 5 per cento. 
L’effetto quindi si sentirà 
nelle tasche dei torinesi. E 
forse sarà l’unico. Il Comu-
ne non toccherà nessun’altra 
entrata, potendo giocare so-
lo sulle concessioni e sui 
canoni. Insomma qualche 
euro in più dagli spazi pub-
blicitari e dai dehors, ma 
non è detto che alla fine il 

gioco valga la candela, con-
siderando anche la crisi. E 
si potrebbero aumentare an-
che gli affitti degli impianti 
sportivi. L’assessore al Bi-
lancio, Gianguido Passoni, 
ha illustrato la situazione al 
sindaco Chiamparino, ai 
colleghi di giunta e ai capi-
gruppo di maggioranza nel-
la riunione di ieri sera, spie-
gando che si è ben lontani 
dal chiudere i conti preven-
tivi. Anche perché nel 2010 
il Comune, a causa del patto 
di stabilità, dovrà recupera-
re per forza 100 milioni di 
euro, tra risparmi e tagli. 
Ma da sforbiciare rimane 
ben poco. È lo stesso Pas-
soni a battere sul tasto delle 
partecipate: l’unico fronte 
da cui recuperare risorse, 
visto che il solo capitolo lu-

ce e gas sfiora ormai gli 80 
milioni di costi. E poi si ag-
giungono i rifiuti. Il rimedio 
è far "dimagrire" le parteci-
pate, passando sotto la lente 
di ingrandimento benefit, 
gli stipendi dei manager, 
rivedendo i costi dei con-
tratti di servizio e le "bollet-
te" del Comune. Non solo. 
Anche la macchina di Pa-
lazzo Civico ha bisogno di 
una messa a punto. Il sinda-
co Chiamparino invita tutti 
a limitare le spese, salva-
guardando il welfare, «così 
da mettere la prossima am-
ministrazione nelle condi-
zioni di amministrare». 
 

Diego Longhin 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.27 
 

Sicilia - A Caronia la terra si è mossa di nuovo e 23 famiglie sono 
state sfollate. Abbandonate le case e la scuola, chiusa la provinciale 
Le frane (infinite) che cancellano la Sicilia di Vittorini 
 

a Sicilia frana. Spe-
cie nella parte nord 
orientale, che coinci-

de con la provincia di Mes-
sina, è un continuo smotta-
mento, un sistematico rovi-
nare a valle di case, strade, 
campi coltivati. Sta franan-
do tutto in questa parte di 
isola dai nomi arcaici e il 
più delle volte bugiardi nel-
la loro bellezza: San Fratel-
lo, Capo d’Orlando, Gioiosa 
Marea, Ucria, Raccuja, Si-
nagra, Ficarra, Brolo, Mon-
talbano Elicona, Giampilie-
ri, e Tripi, e Caronia. Men-
tre la gente sfolla verso la 
costa, stipando nelle auto-
mobili masserizie e brandi-
ne, si calcola che oltre 
l’ottanta per cento del terri-
torio messinese è a rischio 
di frane dovute alle alluvio-
ni che la particolare situa-
zione idrogeologica deter-
mina con sempre maggiore 
frequenza e intensità. Ri-
schiano di sparire comunità 
importanti dal punto di vista 
storico e antropologico. 
Come San Fratello, paesino 
di origine normanna ag-
grappato ai Nebrodi, dove si 
parla un idioma nato da un 

antico impasto gallico-
lombardo, allorché in questi 
boschi nel XII secolo si 
fermarono i soldati giunti al 
seguito della regina Adelai-
de, terza moglie del conte 
Ruggero. È questo il cuore 
della «mitologia geografica 
» di Elio Vittorini, il quale 
nell’incompiuto Città del 
mondo svela i «luoghi lom-
bardi » della Sicilia, quelli 
che per lui erano tra i più 
belli del mondo. Come 
spesso avviene in Italia, le 
frane di questo lungo inver-
no non sono una novità. 
Che questo territorio, come 
quello calabrese (ne è la na-
turale continuazione), sia 
soggetto a smottamenti è 
risaputo. Acquedolci, sul 
Mar Tirreno, è un paese na-
to nel 1922, in seguito a una 
vasta frana che allora da 
San Fratello fece rovinare 
giù uomini e cose. Eppure a 
San Fratello, a Giampilieri, 
che nello scorso ottobre eb-
be numerosi morti, a Tusa, a 
Caronia, si è continuato a 
costruire come su una stabi-
le pianura. Basta guardarli, 
nei mesi estivi, i letti 
ghiaiosi delle fiumare, per 

rendersi conto che in caso di 
pioggia abbondante — e da 
alcuni anni in Sicilia piove 
molto—essi rischiano di 
trasformarsi in bombe 
d’acqua. E questo è uno dei 
paradossi più vistosi della 
terra di Empedocle. Isola 
assetata, quando piove la 
Sicilia non beve, si allaga. 
Lo scrittore e commediogra-
fo Beniamino Joppolo (nato 
a Patti, in provincia di Mes-
sina, nel 1908 e morto a Pa-
rigi nel 1965) è autore, tra 
l’altro, del dramma «Le ac-
que», composto da due atti 
che rispettivamente s’intito-
lano: «L’acqua si diverte a 
far morire di sete », 
«L’acqua si diverte a ucci-
dere ». E in quel «divertirsi 
dell’acqua » c’è proprio il 
paradosso di cui si diceva a 
proposito delle piogge. Ma 
la Sicilia stessa è un contro-
senso. Incastonata nel bel 
mezzo del Mediterraneo, 
apparentemente avrebbe tut-
to per godersela, mentre in-
vece non fa che maledirsi e 
piangere, costretta alla mar-
ginalità e al sottosviluppo. 
Certo, a sentire di quanto 
accade in provincia di Mes-

sina in questi ultimi tempi, 
l’idea che tra breve si do-
vrebbe cominciare a costrui-
re un ponte tra la Sicilia e la 
Calabria, appare una trovata 
surreale o, appunto, un pa-
radosso. Come quello che 
magistralmente Giuseppe 
Tomasi di Lampedusa affi-
da alle parole del principe di 
Salina: «Questo paesaggio 
che ignora le vie di mezzo 
fra la mollezza lasciva e 
l’arsura dannata... questo 
paese che a poche miglia di 
distanza ha l’inferno attorno 
a Randazzo e le bellezza 
della baia di Taormina... e 
poi l’acqua che non c’è o 
che bisogna trasportare da 
tanto lontano che ogni goc-
cia è pagata da una goccia 
di sudore; e dopo ancora le 
piogge, sempre tempestose, 
che fanno impazzire i tor-
renti asciutti, che annegano 
bestie e uomini proprio lì 
dove due settimane prima le 
une e gli altri crepavano di 
sete. Questa violenza del 
paesaggio... ». Impagabile 
Gattopardo. 
 

Matteo Collura 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.43 
 

TUTTIFRUTTI 

Quelle 523 parole sui cardellini 
 Sulla Gazzetta ufficiale siciliana il decreto che autorizza 
l’allevamento 
 

 vola vola vola 
/ e vola lu car-
dillo…» dice 

una celeberrima e allegra 
canzone popolare. Per la 
burocrazia italiana, però, c’è 
poco da stare allegri. Basta 
sfogliare la Gazzetta ufficia-
le della Regione Sicilia, che 
il 29 gennaio scorso ripor-
tava il seguente decreto 
dell’Assessorato regionale 
dell’agricoltura e delle fore-
ste: «Visto lo Statuto della 
Regione; vista la legge re-
gionale 15 maggio 2000, 
numero 10, recante norme 
sulla dirigenza e sui rapporti 
di impiego e di lavoro alle 
dipendenze della Regione 
siciliana; visto il decreto 
presidenziale numero 1182 
del 20 febbraio 2009…». E 
giù un diluvio di parole fino 
alla notizia: «il signor Bel-
lavia Vincenzo nato a Pa-
lermo il 7 giugno 1967 ed 

ivi residente in via Giotto 
numero 78, è autorizzato ad 
allevare a scopo amatoriale 
ed ornamentale la fauna au-
toctona di seguito elencata 
per numero e specie: nove 
coppie di cardellino (Car-
duelis carduelis) ». Il bello è 
che non si tratta neppure del 
record. Tre anni fa, infatti, 
la stessa Gazzetta ufficiale 
aveva pubblicato un altro 
decreto dello stesso assesso-
rato che autorizzava ad al-
levare «a scopo amatoriale 
ed ornamentale una coppia 
di fauna selvatica autoctona 
delle specie cardellino 
(Carduelis carduelis)». Ag-
giungeva anzi che era tutto 
in ordine così come «ripor-
tato nella sopracitata rela-
zione di sopralluogo della 
Ripartizione faunistico- ve-
natoria ed ambientale di 
Messina». Per carità, che sia 
necessario tutelare alcune 

specie di uccelli nel mirino 
dei cacciatori è verissimo. E 
lo ha dimostrato recente-
mente un documentario tra-
smesso dalla televisione 
svizzera «SF» sulla caccia 
nel Mezzogiorno d’Italia. 
Documentario nel quale un 
paio di cacciatori confessa-
vano tranquillamente che 
avevano catturato cinque 
cardellini che sul mercato 
nero di Catania, dove ven-
gono comprati da chi ha bi-
sogno di uccelli da richiamo 
per uscire con la doppietta, 
potevano far loro guadagna-
re fino a cento euro l’uno: 5 
cardellini, cinquecento euro. 
In poche ore. Siamo 
d’accordo: la repressione di 
questo traffico è doverosa. 
Ma è mai possibile che per 
un’autorizzazione come 
quelle di cui parliamo oc-
corra un decreto pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale? Per 

racchiudere nell’Ave Maria 
tutta la devozione nei con-
fronti della Madonna basta-
rono 42 parole, per riassu-
mere la fede nel Padre no-
stro ne bastarono 56, per 
rivelare tutto il suo amore 
per il mondo intero in un 
capolavoro della letteratura 
mondiale qual è il Cantico 
delle creature a San France-
sco ne bastarono 260. Dav-
vero per autorizzare l’alle-
vamento di due cardellini 
alla burocrazia italiana ne 
servono 523, cioè quasi la 
metà di quante ne vennero 
impiegate dai patrioti ame-
ricani raccolti intorno a 
Thomas Jefferson per sten-
dere la dichiarazione d’indi-
pendenza americana? 
 

Gian Antonio Stella 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO BARI - pag.1 
 

A proposito dell’ edilizia illegale 

La retorica degli abusi 
 

ur sommerse da uno 
tsunami di appalti 
comprati e di busta-

relle contenenti denaro e 
sesso, le notizie sull'abusi-
vismo edilizio continuano 
ad apparire senza sosta an-
che se spesso solo sulle pa-
gine di cronaca locale. L'Ita-
lia abusiva - dalla Campania 
alla Lombardia e dalla To-
scana alla Puglia ed all' A-
bruzzo - combatte e resiste 
agli attacchi di tribunali, 
bulldozer e carabinieri. Per 
difendere gli edifici, co-
struiti senza badare troppo a 
leggi, regolamenti e persino 
ai principi della statica, 
scendono in campo avvocati 
e popolo. Entrambi, pur 
muovendosi con logiche di-
verse (con ricorsi al Tar i 
primi, facendo muro umano 
contro le ruspe, il secondo) 
condividono le argomenta-
zioni con cui difendono il 
costruito illegale. La retori-
ca dell'abusivismo con la 
quale viene giustificata la 

violazione della legge è ric-
ca ed è capace per la sua 
duttilità di adattarsi ad ogni 
situazione. C'è, innanzi tut-
to, la retorica fondata sul 
principio per cui la ricchez-
za - cioè, i palazzi abusivi - 
non va mai distrutta. Anche 
se illegale, questa è la tesi 
preferita dai disinvolti co-
struttori, ciò che è stato rea-
lizzato - sia esso un albergo 
o un condominio di otto 
piani - va mantenuto a qual-
siasi costo. Abbattere sa-
rebbe un'offesa al lavoro di 
tanta gente. La ricchezza, 
soprattutto se è propria, è 
sacra. Segue la retorica dei 
risparmi di una vita. Argo-
mentazione utilizzata di pre-
ferenza per le case mono-
familiari realizzate magari 
in aree geologicamente pe-
ricolose o sui terreni dema-
niali della costa. Chi mai 
potrebbe solo in forza di 
una qualche legge ridurre in 
macerie una casa costruita 
grazie ad i sacrifici di tutta 

una vita ? E' la tesi che tra-
sforma ogni piccolo abusivo 
in novella Antigone alle 
prese con il Sindaco o, più 
spesso, con il Pretore nei 
panni di Creonte. Non lon-
tana da questa è la retorica 
del cittadino che si dichiara 
costretto all'illegalità da una 
burocrazia avida e farragi-
nosa. Sviluppatasi negli an-
ni '70 in Calabria ed in 
Campania nella forma 
dell'autocostruzione selvag-
gia, rappresentata da alcuni 
ideologi dell'epoca come la 
ribellione del proletariato 
contro il mercato capitalisti-
co, questa retorica sta ri-
prendendo fiato grazie 
all'attuale clima di antipoli-
tica e di esaltazione del libe-
ro attore nel libero mercato. 
La più diffusa è, probabil-
mente, la retorica del pecca-
to veniale, che affonda pro-
fonde radici nei ricordi del 
catechismo e nella distin-
zione fondamentale tra i 
peccati gravi - i mortali - e 

quelli, invece, leggeri e fa-
cilmente cancellabili. L'ar-
gomentazione base di que-
sta retorica si riassume in 
una semplice e lapidaria 
domanda: «Come è possibi-
le prendersela tanto per una 
piccola violazione, come, 
per esempio, due piani di 
troppo o la scomparsa di un 
giardinetto, quando in Italia 
si può inquinare un'intera 
regione con rifiuti tossici o 
si può coprire di cemento 
addirittura un vulcano?». A 
differenza delle precedenti, 
questa strategia argomenta-
tiva non è urlata o perento-
ria. Essa è presentata a bas-
sa voce; quasi come una 
preghiera che invoca asso-
luzione e perdono. Che, non 
di rado, arriva nelle forme 
del condono o di benevole 
distrazioni amministrative. 
 

Giandomenico Amendola
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CORRIERE DEL VENETO – pag.5 
 

Cinque anni in aula Tra leggi, proposte e le tante incompiute 
Dallo Statuto al piano energetico, quante cose ancora da fare dopo 
855 ore di dibattito 
 
VENEZIA—I numeri sono 
roboanti, si declinano a col-
pi di centinaia e migliaia di 
interrogazioni emozioni, 
risoluzioni e interpellanze, 
progetti di legge e pareri. E 
però l’impressione è che la 
fredda rendicontazione delle 
227 giornate passate a pa-
lazzo Ferro Fini dai sessanta 
rappresentanti del popolo 
veneto, per complessive 855 
ore di vivace dibattito, na-
sconda in realtà l’ennesima 
incompiuta nella storia del 
consiglio regionale. Allo 
scadere dell’ottava legisla-
tura, il 10 febbraio scorso, 
restavano infatti all’ordine 
del giorno ancora una no-
vantina di provvedimenti, 
tra cui svariate nomine di 
enti e società ed una trentina 
di progetti di legge. Il nuo-
vo statuto, ad esempio, or-
mai è mitologico: lo si at-
tende da più di dieci anni 
ma prevede limiti ai manda-
ti del governatore, potrebbe 
trascinar con sé spiacevoli 
ritocchi alla legge elettorale 
e insomma molti, in laguna, 
non si sono stracciati le ve-

sti nel sapere che sarebbe 
rimasto nel cassetto in cui si 
trova. Il candidato del cen-
trodestra Luca Zaia, co-
munque, ha già fatto sapere 
che sarà la sua prima preoc-
cupazione, se mai verrà e-
letto. Il piano cave, quello 
che dovrebbe stabilire dove 
scavare, quanto scavare e 
come scavare in un Veneto 
già piuttosto sforacchiato, 
invece, non si è mai mosso 
dal tavolo della commissio-
ne. Antonio De Poli, candi-
dato dell’Udc, assicura che, 
se sarà eletto, sarà in cima 
alla sua lista. Poi c’è il pia-
no energetico regionale, che 
si sarebbe dovuto rinnovare 
entro il 2001, perché è data-
to 1984 e prevede persino 
una centrale nucleare in Po-
lesine, ma anche qui, niente. 
Giuseppe Bortolussi, candi-
dato del centrosinistra, l’ha 
sempre rivendicato come 
una sua priorità. Rimane in 
stand by pure il piano dei 
rifiuti speciali, che certo 
aiuterebbe a chiarire se mai 
si faranno, e dove, gli ince-
neritori che da tempo vanno 

chiedendo gli industriali, 
mentre il piano antenne, 
presentato dalla giunta, è 
rimasto lettera morta perché 
mancano i protocolli d’at-
tuazione. E ancora, il nuovo 
piano socio sanitario, il 
nuovo Ptrc, la programma-
zione dei centri commercia-
li, e via di questo passo fino 
al Dpef del 2008, che per 
ovvie ragioni ormai non ha 
neppure più senso votare, 
oppure la riforma delle co-
munità montane, per cui so-
no scaduti i termini per 
l’intervento della Regione e 
quindi addio. Molto si sa-
rebbe dovuto fare, qualcosa, 
ad ogni modo, è stato fatto. 
La legge per l’innovazione 
e la ricerca, ad esempio, 
quella per la promozione 
della previdenza comple-
mentare, la legge quadro per 
la formazione e il lavoro, la 
riforma dei consorzi di bo-
nifica, il piano casa regiona-
le (con esiti non troppo for-
tunati), l’istituzione del 
fondo regionale per la non 
autosufficienza. In totale, 
150 leggi in cinque anni. I 

consiglieri più prolifici sono 
stati Guido Trento del Pd 
(primo firmatario di 8 pro-
getti di legge poi approvati), 
il leghista Roberto Ciambet-
ti (7 pdl approvati) e 
l’azzurro Valdo Ruffato (6 
pdl approvati). Per la crona-
ca, i progetti di legge pre-
sentati sono stati complessi-
vamente 454 (più 29 stata-
li), le interrogazioni 1579, 
le interpellanze 96, le mo-
zioni 211, le risoluzioni 76. 
Le commissioni hanno e-
spresso 822 pareri, il consi-
glio si è riunito 19 volte in 
via straordinaria per dibatte-
re di faccende impellenti, 
dalla crisi a porto Marghera, 
fino al nucleare. Quanto ci 
costa la fatica di un consi-
gliere regionale? La base, 
lorda, è di 7560 euro al me-
se, pari al 65 per cento 
dell’indennità di un deputa-
to. Poi ci sono le diarie e i 
rimborsi spese e le missioni 
e la cifra finale finisce per 
sfuggire alla calcolatrice.  
 

Marco Bonet 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
03/03/2010 

 
 
 

 
 

 44

LA STAMPA TORINO – pag.48 
 

Sul Comune Spa 5 miliardi di debiti 
La città e le partecipate danno lavoro a 25 mila persone 
 

l Comune di Torino con 
le 34 società che con-
trolla totalmente o in 

parte, da Iride a Amiat a 
Gtt, costituisce un gruppo 
che si pone tra le prime tre 
aziende del Piemonte. Un 
gruppo con quasi 25 mila 
dipendenti (il solo Comune 
ne ha 13 mila) che costano 
quasi 1 miliardo l’anno in 
stipendi e un risultato posi-
tivo di una trentina di mi-
lioni. Non un granché ma 
bilanciato, visto che parlia-
mo di una società di servizi, 
da un flusso di cassa pari al 
10% del giro d’affari che si 
aggira intorno ai 4,5 miliar-
di. A pesare è l’indebi-
tamento: circa 5 miliardi 
(quello del solo Comune è 
di poco più di 3 miliardi) 
maturati con i poderosi in-
vestimenti di questi ultimi 
anni. Una realtà economica 
robusta che emerge dal pri-
mo - anche rispetto alle altre 
grandi città - bilancio con-
solidato fortissimamente 
voluto dall’assessore Passo-
ni e al quale si sono dedicati 
la facoltà di Economia con 
il professor Luigi Puddu e 
gli uffici di Palazzo Civico 
guidati da Renzo Mora, il 
responsabile delle Parteci-
pate. Una realtà economica 

sulla quale conterà Palazzo 
Civico per affrontare i diffi-
cili anni che ci aspettano. Il 
primo è già il 2010 il cui 
bilancio di previsione deve 
essere preparato per fine 
mese: un’operazione da far 
tremare i polsi. Ieri sera la 
giunta Chiamparino e i ca-
pigruppo di maggioranza si 
sono ritrovati nella sala del-
le Congregazioni e in silen-
zio hanno ascoltato il bollet-
tino di guerra dell’assessore 
Passoni: «Quest’anno, il 
famigerato patto di stabilità 
imposto dal governo ci im-
pone un ulteriore conteni-
mento di spesa di 100 mi-
lioni. Che non si traduce 
automaticamente in tagli, 
ma non ci aiuta di certo. 
Come sapete non possiamo 
fare leva sulle entrate e do-
vremo anche fare a meno di 
40 milioni di trasferimenti». 
Già così la situazione sa-
rebbe pessima. Ma il re-
sponsabile dei conti pubbli-
ci è andato oltre: «Amiat, 
per darci lo stesso servizio 
di quest’anno ipotizza un 
contratto più caro di una 
ventina di milioni; anche la 
bolletta complessiva da pa-
gare a Iride, senza raziona-
lizzazioni, rischia di cresce-
re del 50%, da 60 a 90 mi-

lioni di euro». «E non ci so-
no più margini - è interve-
nuto l’assessore all’Urba-
nistica Mario Viano - per 
puntare ancora su operazio-
ni di valorizzazioni immobi-
liari o per immaginare en-
trate straordinarie da oneri 
di urbanizzazione. Il merca-
to è in una fase di stanca e 
gli operatori procedono con 
cautela. Signori, non c’è al-
tra scelta che tagliare ulte-
riormente la spesa». Parole 
e concetti che hanno fatto 
correre un brivido sulla 
schiena di assessori e capi-
gruppo. I primi infatti, sono 
arrivati alla riunione di ieri 
sera con un conto della spe-
sa già limato, secondo loro, 
all’osso. «Di più non saprei 
proprio cosa tagliare» ha 
detto, ad esempio, Beppe 
Borgogno, responsabile del-
la scuola: «Con la riforma 
Gelmini si sono ridotte le 
classi e quindi il costo del 
servizio mensa, ma sono 
aumentate le misure di sicu-
rezza da adottare per classi 
che d’ora in avanti avranno 
più di 25 allievi». «Di fron-
te a questa realtà drammati-
ca - ha detto il capogruppo 
Pd, Andrea Giorgis - dob-
biamo avere chiaro qual è il 
nostro obiettivo: traccheg-

giare fino al 2011 quando 
finirà il mandato oppure 
porre le basi per un nuovo 
inizio?». Scontata la rispo-
sta. Sul fronte urbanistico, 
con la Variante 200 e lo svi-
luppo complessivo della zo-
na Nord «abbiamo già ben 
chiaro come muoverci nei 
prossimi anni». Meno cer-
tezze esistono sul fronte 
della aziende: «Qui le re-
sponsabilità del governo so-
no enormi perché la conti-
nua evoluzione legislativa 
non permette di realizzare 
programmi a medio termine 
necessari per rendere più 
efficienti le aziende stesse» 
dice Giorgis che, in qualità 
di rappresentante del partito 
di maggioranza relativa, in-
dica due principi ai quali 
attenersi per qualsiasi ope-
razione: «Il pubblico deve 
mantenere il suo ruolo di 
ente regolatore come avvie-
ne con successo in Smat, 
mentre per quanto riguarda 
la raccolta rifiuti e i traspor-
ti è necessario ragionare in 
termini di area vasta, solo 
così si possono realizzare 
economie di scala e raziona-
lizzazioni». 
 

Beppe Minello 
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IL DENARO – pag.10 
 

ENERGIA 
Pomigliano leader del fotovoltaico: impianti in tutti gli edifici pubblici 

unicipio, scuole 
elementari e me-
die, piscina co-

munale, palestre, edifici 
pubblici e non solo: par-
cheggi, parchi, illuminazio-
ne pubblica. Tutti alimentati 
dal fotovoltaico per abbatte-
re 13 mila tonnellate di ani-
dride carbonica entro il 
2011 e 33 mila entro il 
2015. Pomigliano d'Arco, in 
provincia di Napoli, punta a 
diventare la città delle fonti 
rinnovabili con tutte le 

strutture pubbliche e non 
solo alimentate con energia 
solare. Tre sono gli impianti 
di solare termico e 12 im-
pianti di fotovoltaico già 
realizzati. "In estate sarà 
installato anche un quarto 
impianto di solare termico 
mentre quattro impianti di 
produzione di energia elet-
trica da biomassa partono 
entro la fine del gola. È 
quanto annuncia Vincenzo 
Gaudiano, presidente della 
Enam, società a intero capi-

tale pubblico del Comune di 
Pomigliano d'Arco attiva 
nel settore Energia. Il 5 
marzo gli impianti per la 
produzione di energia solare 
saranno presentati al pub-
blico. Sono quasi 4.000 i 
pannelli fotovoltaici già in-
stallati su municipio, scuole 
elementari, scuole medie e 
su aree di parcheggio. Tre 
gli impianti di solare termi-
co per la produzione di ac-
qua calda, presso il campo 
di rugby e la palestra di arti 

marziali. interventi sono 
stati realizzati nell'ambito 
del Piano energetico comu-
nale, "grazie - spiega Gau-
diano - anche alle nuove 
norme del Comune perla 
promozione delle fonti di 
energia rinnovabile sulle 
nuove edificazioni che pre-
vedono l'obbligo del 50 per 
cento di produzione di ac-
qua calda dal sole". 
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IL DENARO – pag.24 
 

GIURISPRUDENZA 

Pa, il risarcimento per atti illegittimi 
Analisi della sentenza numero 698/2010 della Corte di Cassazione 
 

n base alla sentenza n. 
698/10 emanata dalla 
sezione III civile della 

Corte di Cassazione, si sta-
bilisce che è riconosciuta al 
contribuente la possibilità di 
avvalersi del giudice ordina-
rio al fine di ottenere il ri-
sarcimento delle spese so-
stenute in sede contenziosa 
qualora l'Amministrazione 
Finanziaria non annulli in 
autotutela un avviso di ac-
certamento illegittimo. I 
giudici di legittimità, nella 
propria sentenza, prendono 
spunto dall'art. 2043 del 
C.C. il quale stabilisce che 
"qualunque fatto doloso o 
colposo che cagiona ad altri 
un danno ingiusto, obbliga 
colui che ha commesso il 
fatto a risarcire il danno". 
Quindi, qualora la Pubblica 
Amministrazione ritardi o 
ometta di annullare un atto 
illegittimo, a seguito di ri-
chiesta in autotutela da par-
te del contribuente, quest'ul-
timo ha diritto al risarci-
mento del danno, ovvero al 
rimborso delle spese soste-
nute in sede contenziosa in 
conseguenza della notifica 
dell'atto illegittimo; tutto 
ciò, però, sarà fattibile solo 
se l'esito del contenzioso 
tributario evidenzi l'illegit-

timità dell'atto emanato. 
Ovviamente, non potrà a-
vanzare alcun diritto il con-
tribuente nei cui confronti la 
pretesa impositiva sia dive-
nuta definitiva, e che non 
abbia avviato alcuna istanza 
di autotutela al fine di otte-
nere dall'Ufficio una nuova 
valutazione sulla legittimità 
dell'atto. Il Legislatore no-
nostante negli ultimi anni 
abbia abbreviato i tempi per 
la definizione degli atti e-
manati dalla Pubblica Am-
ministrazione, prevedendo 
l'utilizzo di istituti deflativi 
del ricorso al contenzioso 
tributario, nel concreto im-
pedisce, in parte, l'utilizzo 
di tali istituti. Infatti, gli 
stessi funzionari della P.A. 
non sono molto propensi ad 
una maggiore collaborazio-
ne con i contribuenti ed in 
molti casi, anche i più ecla-
tanti di palesi errori, river-
sano ogni responsabilità a 
stabilire una decisione agli 
organi giurisdizionali. A 
questo punto viene da chie-
dersi, cosa succede se viene 
rilevata dal contribuente la 
illegittimità dell'atto so lo in 
via parziale, ed a seguito di 
ricorso per ritardo o omis-
sione dell'Ufficio nell'annul-
lamento, i giudici tributari 

accolgono le eccezioni a-
vanzate dal contribuente già 
esposte in sede di autotute-
la? La risposta è che il dan-
no subito non può certo ri-
dursi alle sole spese legali 
sostenute dal contribuente 
nel proporre ricorso, ma de-
ve comprendere anche il 
maggior danno che lo stesso 
ha subito nel vedersi negata 
la possibilità di accedere, ad 
esempio, alle agevolazioni 
previste in caso di acquie-
scenza dell'atto emanato (ri-
duzione delle sanzioni ad un 
ottavo). L'accoglimento 
parziale del ricorso da parte 
della Commissione Tributa-
ria, infatti, comporta l'appli-
cazione delle sanzioni nella 
loro totalità, quindi, il mag-
gior danno per il contribu-
ente non potrà che essere 
pari alla differenza tra quan-
to lo stesso dovrà corri-
spondere, in termini di san-
zioni, a seguito dell'inter-
vento dei giudici tributari e 
quanto, invece, avrebbe po-
tuto corrispondere nel caso 
in cui avesse prestato ac-
quiescenza alla pretesa era-
riale, rideterminata dallo 
stesso Ufficio, sulla base 
delle motivazioni date in 
sede di autotutela dallo stes-
so contribuente. Notevole 

rilevanza, infine, va data 
alla sentenza della Cassa-
zione nella parte in cui si 
conferma la legittimazione 
sia attiva che passiva 
dell'Ufficio periferico auto-
re dell'atto emanato. Pertan-
to, il contribuente che in-
tende fare causa all'Ammi-
nistrazione Finanziaria per 
il danno subito da atto ille-
gittimo, può chiamare in 
causa direttamente l'Ufficio 
periferico, anziché l'Agen-
zia Centrale. In conclusione, 
la sentenza in commento 
costituisce un traguardo 
vincente per il contribuente, 
un risultato la cui mole non 
è quantificabile in parole, 
ma attraverso un fattore 
monetario che non solo ri-
valuta e valorizza l'indivi-
duo che così ha il potere di 
far valere le sue ragioni ed 
essere risarcito, ma risalta la 
posizione degli Uffici Fi-
nanziari nella società, una 
posizione intermedia tra di-
ritti e doveri nei confronti 
della collettività, verso la 
quale è tenuto ad operare 
bene ed a rispondere delle 
proprie azioni responsabil-
mente. 
 

Gianluca Gaeta
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IL DENARO – pag.33 
 

TERRITORIO & SVILUPPO 

Zone franche, sì del Senato 
La conversione del Decreto Milleproroghe ripristina le agevolazioni 
fiscali 
 

l Decreto Milleproroghe 
è stato definitivamente 
convertito in legge dal 

Senato della Repubblica, 
conservando tutte le agevo-
lazioni fiscali relative alla 
Zona Franca Urbana. Lo ha 
ufficializzato il 25 febbraio 
scorso l'Anci in una nota 
inviata a tutti i 23 Comuni 
interessati dal provvedimen-
to. La Zfu garantirà a tutte 
le piccole e micro-imprese 
che nasceranno nel perime-
tro individuato e delimitato 
la possibilità di beneficiare 
non dell'elargizione di con-
tributi a pioggia, ma di 
sgravi fiscali, sia sul versan-
te delle imposte sui redditi 
sia sul versamento dei con-
tributi previdenziali, come 
Inail e Inps. Per i primi cin-
que anni è previsto l'esonero 
totale dal pagamento di 
queste imposte, per i suc-
cessivi cinque anni è stata, 
invece, fissata una graduali-
tà percentuale dei pagamen-
ti. Questo regime dovrebbe 
consentire alla pubblica 
amministrazione di suppor-
tare e accompagnare l'im-
prenditore per i suoi primi 
anni di attività, garantendo 
posti di lavoro a lungo ter-
mine. Insomma una vera e 
propria retromarcia del Go-
verno che il 30 dicembre 
scorso aveva stravolto il re-
gime istitutivo delle zone 
franche sostituendo le age-
volazioni fiscali con un re-
gime di contributi ed elimi-
nando le esenzioni dall'I-
RAP, dall'IRPEF e dall'I-

RES. Rimane tuttavia un 
profondo stato di incertezza 
riguardo il nuovo impianto 
delle zfu perchè il millepro-
roghe approvato al Senato 
fissa un tetto di "spesa" 
massima per le 23 zone 
franche urbane pari a 50 mi-
lioni di euro annui da sud-
dividere per le imprese che 
abbiano iniziato la loro atti-
vità negli anni 2008 e 2009 
e non si sa quale somma 
verrà stanziata per gli anni 
successivi. Scopo del nostro 
articolo è quello di fornire 
una cronistoria della zfu, 
delle agevolazioni previste 
per concludere, infine, ri-
spondendo ad alcuni quesiti 
di carattere operativo. Per 
definizione Le Zone Fran-
che Urbane (ZFU) sono a-
ree infracomunali di dimen-
sione minima prestabilita 
dove si concentrano pro-
grammi di defiscalizzazione 
per la creazione di piccole e 
micro imprese. Obiettivo 
prioritario delle ZFU è fa-
vorire lo sviluppo economi-
co e sociale di quartieri ed 
aree urbane caratterizzate da 
disagio sociale, economico 
e occupazionale, e con po-
tenzialità di sviluppo ine-
spresse. L'iniziativa nasce 
dall'esperienza francese del-
le Zones Franches Urbaines, 
lanciata nel 1996 e oggi at-
tiva in più di 100 quartieri. I 
livelli di intervento in tali 
zone sono crescenti a se-
conda delle condizioni di 
disagio accertato. Il massi-
mo degli interventi (e degli 

automatismi fiscali e contri-
butivi) si concentra nelle 
100 Zone Franche Urbane 
all'interno delle quali abita-
no circa 1,5 milioni di citta-
dini. Le Zone Franche Ur-
bane in Francia prevedono, 
seguendo le indicazioni pat-
tizie, interventi di assistenza 
tecnica e di carattere socia-
le, tesi a far convergere ver-
so obiettivi di coesione so-
ciale gli automatismi di tipo 
fiscale ed economico. L'idea 
di sperimentare questo nuo-
vo strumento in Italia è stata 
proposta inizialmente, nel 
2006, in un documento con-
diviso da Confindustria, 
sindacati e Presidenti delle 
Regioni del Mezzogiorno. 
L'intera strategia viene di-
segnata in 4 commi (340-
343) nell'articolo 1 della 
Legge Finanziaria 2007 (L. 
296/96) su proposta del Go-
verno Prodi. Dopo un anno 
di silenzio, il dettaglio delle 
agevolazioni arriva non dal 
CIPE bensì dalla successiva 
Legge Finanziaria (L. 
244/07 - art. 1 commi 
561563) che procede alla 
descrizione degli interventi 
e dei target territoriali. Il 
cambio di Legislatura del 
marzo 2008 condiziona evi-
dentemente i tempi per l'at-
tuazione dei provvedimenti. 
In primo luogo, si arriva al 
Bando per la selezione delle 
ZFU nell'estate 2008 con 
nessuna valutazione d'im-
patto sulle risorse. Le prati-
che per la selezione e la pe-
rimetrazione delle Zone ed 

il finanziamento delle stesse 
vanno avanti con estenuante 
lentezza. Dalla scadenza del 
Bando alla Delibera CIPE 
conclusiva passano infatti io 
mesi. Quando il CIPE, con 
delibera n. 5 del 30 gennaio 
2008, perfeziona gli inter-
venti e le aree previste per 
la selezione, risulta definiti-
vamente chiaro che le risor-
se saranno insufficienti. 
Nessuno si pone, neanche 
nel corso del 2009, il pro-
blema delle risorse e degli 
interventi di supporto siste-
mico. La selezione delle 
Zone, nonostante la ristret-
tezza dei Fondi, porta addi-
rittura ad aggiungere 4 zone 
franche rispetto alle 18 pre-
viste dalla Delibera CIPE 
originaria con il coinvolgi-
mento di un una platea di 
340.000 abitanti. Il Governo 
ha ulteriormente temporeg-
giato per l'attuazione anche 
in virtù dell'attesa dell'auto-
rizzazione sul Regime d'A-
iuto da parte dell'UE, auto-
rizzazione che perviene il 
28 ottobre 2009. Il giorno 
dopo l'autorizzazione UE il 
Ministro Scajola riceve i 
Sindaci delle 22 Zone Fran-
che Urbane e firma solen-
nemente davanti alle tele-
camere un contratto che 
conferma tutti gli impegni 
anche se vincola la definiti-
va attuazione ad una circo-
lare del Ministero dell'Eco-
nomia e delle Finanze. A 
dicembre 2009, il Governo 
con un colpo di scena cam-
bia la Legge per Decreto 
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(Decreto Legge 194 del 30 
dicembre 2009)prima della 
sua attuazione e abolisce le 
agevolazioni fiscali e con-
tributive trasformandole in 
un contributo forfetario 
(tassabile) che i Comuni 
dovrebbero gestire diretta-
mente, affrontando la delu-
sione degli imprenditori e la 
sostanziale dissoluzione del 
concetto di Zona Franca 
Urbana. Il resto è storia re-
cente con l'approvazione del 
decreto mille proroghe che 
ripristina tutte le agevola-
zioni inizialmente previste 
sia pure con un "tetto di 
spesa". Agevolazioni che 
possono essere così sintetiz-
zate: -Esenzione Irpef e Ires 
- Con riguardo alle imposte 
sui redditi, si prevede un 
regime di esenzione totale 
per 5 periodi di imposta, 
con un plafond di reddito 
massimo esentabile ai fini 
Irpef e Ires di 100.000 euro, 
maggiorato di un importo 
pari a 5.000 euro l'anno per 
ogni nuovo assunto a tempo 
indeterminato, residente 
all'interno del Sistema Lo-
cale di Lavoro, fatta salva la 
decadenza dall'agevolazione 
in caso di interruzione del 
rapporto di lavoro. Esen-
zione Irap  - È prevista 
un'esenzione totale Irap per 
5 periodi di imposta, entro 
un limite massimo di valore 
della produzione netta esen-
tabile, ammontante a 
300.000 euro. Esenzione Ici 
- Per quanto concerne l'Ici, 
è prevista un'esenzione tota-
le quinquennale relativa-
mente agli immobili ad uso 
commerciale. Esenzione 
contributi Inps  - Per quan-
to concerne le esenzioni di 
carattere contributivo, que-
ste riguardano sia i contri-
buti corrisposti sul reddito 
di lavoro dipendente da 
soggetti titolari di reddito 
d'impresa, sia i contributi 
versati da soggetti che pro-
ducono reddito da lavoro 
autonomo. I benefici per i 
lavoratori dipendenti spet-

tano, nei limiti di un mas-
simale di retribuzione da 
definire, solo in caso di con-
tratti a tempo indeterminato 
o a tempo determinato di 
durata minima di 12 mesi e 
a condizione che almeno il 
30 per cento degli occupati 
risieda nel Sistema Locale 
di Lavoro in cui ricade la 
Zfu. Phasing out - Con ri-
ferimento all'esenzione Ir-
pef - Ires e all'esenzione re-
lativa ai contributi Inps, ol-
tre al periodo di 5 anni di 
esenzione piena come sopra 
descritto, è previsto un ulte-
riore periodo di phasing out, 
articolato come segue: nei 
successivi 5 anni, l'esenzio-
ne è limitata al 60 per cento; 
per il 6° e 7° anno, al 40 per 
cento; per l'8° e 9° anno al 
20 per cento. Concludiamo, 
infine, con alcuni quesiti di 
carattere operativo ai quali 
abbiamo risposto con l'aiuto 
di Giosuè Starita, sindaco di 
Torre Annunziata, una delle 
23 ammesse alla zfu, impe-
gnato in prima linea, insie-
me agl'altri sindaci, nella 
contrattazione con le istitu-
zione centrali che ha portato 
al ripristino delle agevola-
zioni. Quando sarà possi-
bile accedere ai benefici? 
Dopo l'emanazione dei de-
creti attuativi a cura del Mi-
nistero dell'Economia e del 
Ministero per il Welfare, 
che stabiliranno le modalità 
di accesso ai benefici della 
ZFU. Come si potranno 
ottenere le agevolazioni? 
Le modalità di accesso, in 
attesa di dei decreti attuati-
vi, non sono oggi disponibi-
li. Il Ministero ha comunque 
indicato che le domande sa-
ranno inoltrate per via tele-
matica. Quali caratteristi-
che devono avere le im-
prese per far parte della 
ZFU? Deve trattarsi di pic-
cole e microimprese, come 
individuate dalla Racco-
mandazione n. 2003/361/CE 
del 6 maggio gioca. In con-
creto: - piccola impresa è 
un'impresa che occupa me-

no di 50 persone e realizza 
un fatturato annuo o un tota-
le di bilancio annuo non su-
periori a 10 milioni di euro;  
- microimpresa è un'impre-
sa che occupa meno di 10 
persone e realizza un fattu-
rato annuo oppure un totale 
di bilancio annuo non supe-
riori a 2 milioni di euro. So-
no, in ogni caso, escluse dal 
regime agevolativo le im-
prese operanti nei settori 
della costruzione di auto-
mobili, della costruzione 
navale, della fabbricazione 
di fibre tessili artificiali o 
sintetiche, della siderurgia e 
del trasporto su strada. 
Un'impresa già esistente 
può accedere alla ZFU? 
Le piccole e microimprese 
già avviate in Zona Franca 
Urbana prima del 1° genna-
io 2008 possono usufruire 
delle agevolazioni nel limite 
di 200.000,00 o da calcolar-
si su base triennale (il co-
siddetto regime de mini-
mis). Come si capisce se 
un'attività rientra nell'a-
rea della ZFU? Rientrano 
nella ZFU le aziende che 
hanno la propria unità pro-
duttiva localizzata all'inter-
no dell'area delimitata nel 
progetto approvato dal Mi-
nistero per lo Sviluppo E-
conomico. Oltre alla carto-
grafia, il progetto include 
anche un elenco degli indi-
rizzi stradali ammessi. In 
caso vi siano delle incon-
gruenze nella lista delle vie 
e dei numeri civici, prevale 
comunque la delimitazione 
cartografica. Vi sono setto-
ri produttivi considerati 
preferenziali? Non sono 
previste premialità per set-
tori produttivi, ma nel pro-
getto approvato è stato indi-
cato che gli aiuti saranno 
rivolti prioritariamente ai 
seguenti ambiti di interven-
to: - Creazione di imprese 
nei settori artigianale, 
commerciale e dei servizi;  -  
Sviluppo di iniziative per la 
valorizzazione e la fruizione 
del patrimonio storico e cul-

turale (servizi pubblici per 
l'accesso e la fruizione del 
patrimonio, promozione di. 
iniziative innovative di va-
lorizzazione del patrimonio, 
sostegno alla creazione 
d'impresa nei settori del re-
cupero dei beni e della valo-
rizzazione/gestione del pa-
trimonio pubblico e priva-
to);  - Creazione di servizi 
alla persona e alla comunità 
innovativi e autogestiti, con 
particolare riferimento a ca-
tegorie di cittadini o gruppi 
sociali particolarmente van-
taggiati (anziani, portatori 
di handicap, disoccupati di 
lunga durata, ecc.); - Crea-
zione di punti informativi e 
di sostegno alla formazione 
di impresa;  Servizi e attrez-
zature tendenti a incentivare 
il protagonismo dei giovani 
e a stimolarne l'impegno 
sociale. Se si trasferisce 
l'azienda nell'area rica-
dente nella ZFU si può ac-
cedere alle agevolazioni? 
No, in quanto sono ammis-
sibili soltanto le nuove atti-
vità. Le aziende esistenti al 
1° gennaio 2008 saranno 
ammesse (nei limiti del de 
minimis) se già situate nella 
ZFU. Quale sarà il ruolo 
dei Comuni nell'erogazio-
ne dei contributi? Anche 
in questo caso non è possi-
bile dare una risposta prima 
dei decreti attuativi. Nella 
versione originaria le attivi-
tà rientranti nella zfu otte-
nevano gli sgravi fiscali e 
contributivi semplicemente 
comunicando agli uffici 
competenti (Agenzia delle 
Entrate-Inps- Inail) il pos-
sesso dei requisiti. Succes-
sivamente con le modifiche 
introdotte dal decreto mille 
proroghe che sostituiva le 
agevolazioni fiscali con un 
regime di contributi elimi-
nando le esenzioni 
dall’IRAP, dall'IRPEF e 
dall' IRES le competenze 
erano passate ai Comuni ai 
quali venivano trasferite le 
risorse (100 milioni di eu-
ro), per il taglio degli oneri 
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relativi al costo del lavoro e 
all'Ici, da erogare secondo 
un criterio da stabilire. Ora, 
con il ripristino delle agevo-
lazioni la situazione do-
vrebbe ritornare così come 

in origine, anche non biso-
gna dimenticare il fatto che 
la versione definiva ha sta-
bilito un tetto di spesa che 
presumibilmente non per-
metterà un esonero in auto-

matico dal pagamento delle 
imposte e contributi oggetto 
dei benefici così come pre-
visto originariamente per 
cui i Comuni potrebbero 
ritornare ad avere un ruolo 

attivo nell'erogazione delle 
agevolazioni. 

 
Vincenzo Pagano 
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IL DENARO – pag.38 
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Effetti della riforma Brunetta,  
il forum Asmez si sposta a Grumo Nevano 
 

a riforma Bru-
netta negli enti 
locali" è il tema 

delle tre giornate di appro-
fondimento sullo stato della 
Pubblica amministrazione 
locale organizzate da For-
mez e Consorzio Asmez a 
Sant'Angelo dei Lombardi, 
Grumo Nevano e Mercato 
San Severino. Agli appun-
tamenti partecipano gli 
amministratori di numerosi 
enti locali campani, per un 
confronto politico - istitu-
zionale sulle novità norma-

tive che spingono la Pubbli-
ca amministrazione a rinno-
varsi, fino a un punto di non 
ritorno, verso una cosa pub-
blica più produttiva, effi-
ciente e trasparente. Novità 
che però devono inserirsi in 
contesti eterogenei e spesso 
critici a causa di risorse 
sempre più carenti che non 
consentono gli investimenti 
dovuti nel campo della ri-
cerca e delle risorse umane. 
Senza contare la necessaria 
attenzione alle identità loca-
li che, se per certi versi li-

mitano, per altri costitui-
scono senza dubbio un pa-
trimonio che gli ammini-
stratori intendono preserva-
re e continuare a valorizza-
re. Il primo dei tre appun-
tamenti si svolge ieri a 
Sant'Angelo dei Lombardi, 
in provincia di Avellino, 
presso il Castello degli Im-
periale. Si prosegue oggi a 
Grumo Nevano, in provin-
cia di Napoli, e domani, 
giovedì 4 marzo, a Mercato 
San Severino, nell'aula con-
siliare del Palazzo Vanvitel-

liano. Le giornate di con-
fronto per gli amministratori 
puntano non solo ad indivi-
duare le criticità più diffuse 
ma soprattutto a presentare 
le best practices e le diverse 
strade intraprese per affron-
tare al meglio le nuove sfide 
e i nuovi adempimenti. Agli 
incontri prendono parte E-
duardo Racca, esperto del 
Sole 24Ore e coordinatore 
del settore formazione A-
smez, e i dirigenti Formez 
Giuseppe Iannicelli e Anto-
nio Saturnino. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

"L



 

 
03/03/2010 

 
 
 

 
 

 51

IL DENARO – pag.40 
 

INNOVAZIONE 

Banda larga, Provincia in campo 
Via libera alla gara per l’infrastrutturazione immateriale di 78 comu-
ni sanniti 
 

anda larga e annul-
lamento del "digi-
tal divide", la Pro-

vincia di Benevento asse-
gna la gara per l'infra-
strutturazione immateria-
le di 18 comuni del Sannio 
in situazione di "gap" di-
gitale. Tocca alla Telecom 
il compito di realizzare i 
collegamenti necessari per 
garantire l'internet "velo-
ce" a servizio degli uffici 
della Pubblica ammini-
strazione, in particolare 
nella zona del Fortore e 
dell'Alto Sannio. Il pro-
gramma, interamente fi-
nanziato dalla Rocca dei 
:rettori, ha un costo di cir-
ca 1,5 milioni di euro. "Il 
provvedimento - spiega il 
presidente della Provincia 
Aniello Cimitile - si in-
quadra nel contesto delle 
plurime iniziative che l'en-
te sta assumendo a favore 
dei piccoli comuni, e spe-
cialmente di quelli monta-

ni, per migliorarne la qua-
lità della vita". L'avvio dei 
lavori per l'infrastruttura-
zione immateriale di quella 
parte del territorio delle aree 
interne sannite ancora non 
raggiunto dalla banda larga 
è previsto per questa prima-
vera. Punto focale del pro-
gramma è il grado di con-
nettività wireless garantito 
fino a 54 Mbps grazie ad 
una rete con tecnologia mi-
sta in standard wi-fi e hi-
perplan/2. "Si tratta di una 
misura - spiega il numero 
uno della Rocca dei Rettori 
Aniello Cimitile - che mira 
a garantire, specie per le i-
stituzioni dell'alto Sannio e 
del Fortore, un accesso in 
sicurezza ad Internet e, nel-
lo stesso tempo, il sistema 
sarà concepito in modo pla-
stico e modulare affinché 
sia integrabile con la rete 
regionale Rupar della Re-
gione Campania". Lo studio 
di fattibilità è stato redatto 

dal centro di competenza Ict 
Campania: si tratta di un 
piano destinato a comporre 
l'assetto definitivo e finale 
in materia di "digital divide" 
sul territorio. Il documento 
propone anche un crono-
programma degli investi-
menti da realizzare. "L'in-
tervento - sottolinea Sergio 
Betti, direttore del Centro di 
competenza Ict Campania -
non è una misura tampone, 
ma rappresenta una soluzio-
ne adeguata che si andrà ad 
integrare con un piano di 
interventi generale". "L'idea 
- evidenzia il deputato san-
nita Costantino Boffa - è di 
aggiornare costantemente la 
popolazione dei nostri terri-
tori sullo stato di avanza-
mento di un progetto molto 
sentito dall'intera collettivi-
tà. Continueremo in questa 
sorta di monitoraggio fino a 
che raggiungeremo l'obiet-
tivo che ci siamo posti: la 
copertura integrale dei co-

muni Sannio: un risultato 
sempre più alla nostra por-
tata. In quest'ottica va rico-
nosciuto alla Provincia di 
Benevento l'impegno a su-
perare questo ritardo con la 
creazione di una infrastrut-
tura di rete wireless extranet 
in grado di garantire una 
copertura adeguata ad un 
vasto comprensorio territo-
riale. Resta - aggiunge Bof-
fa - evidentemente l'esigen-
za di intervenire in quelle 
zone dove ad oggi la coper-
tura è parziale o assente del 
tutto. In particolare sono le 
aree del Fortore e dell'Alto 
Tammaro a scontare ancora 
un forte digital divide. Gra-
zie alla banda larga - con-
clude il deputato sannita - 
eviteremo che nella nostra 
Provincia un nuovo ostacolo 
si interponga sul percorso 
che conduce allo sviluppo e 
alla crescita del Sannio". 
 

Gigi Caliulo
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IL DENARO – pag.40 
 

AMBIENTE 

Inquinamento dell'Isclero Sì all'intesa per la bonifica 
 

 stato siglato ieri mat-
tina, presso la sala 
Consiliare della Rocca 

dei Rettori, il protocollo per 
il disinquinamento del fiu-
me Isclero tra i Comuni di 
Durazzano, Sant'Agata dei 
Goti e la Provincia di Bene-
vento. A sottoscrivere il do-
cumento sono il consigliere 
comunale di Durazzano, 
Luca De Lucia, delegato dal 
sindaco Alessandro Crisci, 
il sindaco di Sant'Agata dei 
Goti, Carmine Valentino, e 
il presidente della Provin-
cia, Aniello Cimitile. Via 
libera, dunque, ad alcune 

opere che permettono la 
messa in esercizio del si-
stema depurativo del corso 
d'acqua che nasce in territo-
rio irpino, attraversa la valle 
Caudina sannita per conflui-
re nel Volturno al confine 
con Terra di Lavoro. Il pro-
tocollo d'intesa consente di 
rendere fruibile in breve 
tempo il sistema depurativo 
fognario della zona grazie 
ad alcune opere. Nel detta-
glio è previsto l'alloggia-
mento di una cabina elettri-
ca di trasformazione in lo-
calità Capitone di Sant'Aga-
ta dei Goti, la realizzazione 

di un collettore di collega-
mento tra le frazioni di Ba-
gnoli e Molino Corte dello 
stesso paese caudino e quel-
la di un derivatore di piena 
nel territorio di Durazzano. 
Le opere saranno realizzate 
con le risorse finanziarie 
che la Provincia ha già a 
disposizione. "Risale al 
1988 - si legge in una nota 
diffusa dalla Provincia di 
Benevento - il primo finan-
ziamento di 10 miliardi di 
lire concesso a un progetto 
della Rocca dei Rettori dal 
Comitato Interministeriale 
per la Programmazione e-

conomica. Le opere origina-
riamente previste, nonché 
quelle che furono più tardi 
individuate e finanziate, pe-
rò, sono state realizzate solo 
parzialmente a causa - si 
legge nella nota a cura della 
Rocca dei Rettori - sia del 
fallimento di una impresa 
aggiudicataria dei lavori, 
che per l'opposizione di al-
cuni comuni rivieraschi che 
hanno impedito lo svolgi-
mento dei lavori propedeu-
tici all'avvio della bonifica". 
 

Lucietta Cilenti
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IL MATTINO NAPOLI – pag.35 
 

LA DELIBERA DEL COMUNE NON APPROVATA 

Addio alla costruzione di 10mila nuove case 
 

a delibera regionale 
sul piano casa è og-
getto di un ricorso 

del governo alla Corte Co-
stituzionale. Dovesse essere 
accolto la legge non deca-
drebbe ma si modifichereb-
be in due punti: quello che 
riguarda il libretto edilizio e 
la costruzione nelle zone 
sismiche. Al netto di questo 
Palazzo San Giacomo aveva 
varato una delibera di attua-
zione che prevedeva zone 
incluse nella legge. Ovvero 
dove si poteva costruire 
maggiorando le volumetrie 

esistenti del 35 per cento 
oppure ex novo (è il caso 
dell'area est ed ovest) e zone 
escluse come il centro stori-
co, Posillipo e quelle tutela-
te dai piani paesistici a zero 
cemento. Cosa sarebbe suc-
cesso se il Consiglio comu-
nale avesse approvato la de-
libera attuativa della legge 
regionale? Si sarebbero co-
struite oltre 10mila nuove 
case. 1770 alloggi a Bagno-
li, un po' più a nord, al Rio-
ne Traiano 470. La parte più 
consistente delle nuove vo-
lumetrie sarebbe stata desti-

nata alla zona orientale: 
nell'area delle ex raffinerie 
7700, a Gianturco 880, nella 
ex Mecfond 345 infine l'a-
rea Feltrinelli 824. Poi la 
periferia nord. Nella ex cen-
trale del latte 501 e a San 
Pietro a Patierno 289. Come 
si arriva a queste volume-
trie? La legge regionale è 
molto chiara: consente l'in-
cremento del 35 per cento 
delle volumetrie. Anche chi 
non risiede nel condomino 
avrebbe avuto le sue possi-
bilità. Per le villette mono o 
bifamiliare sarebbe stato 

possibile ampliare di 250 
metri quadrati a non più di 
due piani da terra. Gli edifi-
ci residenziali si potevano 
demolire e ricostruire con 
un incremento del 35 per 
cento in deroga a quanto 
previsto dal Prg. Un numero 
per capire la rivoluzione 
mancata: si sarebbero mo-
vimentati 2,5miliardi di eu-
ro. Per ogni milione di euro 
ci sono 16 nuovi posti di 
lavoro nell'edilizia. 

 
 
 
GLI INTERVENTI - Previsti 10.160 nuovi alloggi (pari a 35.540 vani), oltre agli interventi diretti e agli aumenti di 
volumetrie. Si aggiungono ai circa 23mila alloggi già previsti dal Prg 
LA COSTA - Costruzioni a 300 metri dal mare. Fa eccezione Bagnoli dove le case potranno sorgere a 500 metri 
HOUSING SOCIALE - Il 30% delle volumetrie aggiuntive devono essere destinate a Housing sociale, fatta o gestita 
sia dal pubblico che dal privato 
VILLETTE E MONOBIFAMILIARI - Possibili ampliamenti finti al 20% e tutte quelle vincolate 
EDIFICI RESIDENZIALI - Si possono demolire e ricostruire con un incremento del 35% in deroga a quanto previsto 
dal Prg 
AREE DEGRADATE - I capannoni industriali o le ex fabbriche possono cambiare destinazione d'uso ed essere tra-
sformati in condomini senza incrementare i volumi originari 
VINCOLI - Le zone escluse dal Piano casa sono Chiaia, Vomero, Posillipo, San Ferdinando, il centro storico.  
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IL MATTINO NAPOLI – pag.35 
 

I CONTI 

Ex fondi Gescal, spuntano 242 milioni da spendere 
Accantonati e inutilizzati i residui del finanziamento accumulato in 50 anni 
 

orpresa. Mentre si di-
scute e si litiga sul 
Piano casa, spulcian-

do tra i conti della Cassa 
Depositi e Prestiti, che 
svolge la funzione di Banca 
al servizio delle ammini-
strazioni locali, si vede che 
la Regione Campania ha 
ancora circa 242 milioni di 
residui degli ex fondi Ge-
scal da spendere: ricordate? 
Si tratta di quei contributi 
pagati dal Dopoguerra fino 
al 1999 nelle busta paga dai 
datori di lavoro e dai lavora-
tori, grazie ai quali si pote-
rono costruire gran parte 
delle case popolari fino agli 
ultimi anni '90. E non è cer-
to l'unica, perché comples-
sivamente si tratta di 2 mi-
liardi e oltre 340 milioni che 
le Regioni italiane tengono 
«congelati» nelle casse 

dell'Istituto presieduto da 
Franco Bassanini. Soldi che 
mai come in Campania po-
trebbero, se spesi con celeri-
tà, cominciare ad affrontare 
il cronico disagio abitativo 
regionale, quantificato dai 
costruttori edili in circa 
470mila nuovi alloggi. A 
cominciare proprio dalla 
città di Napoli, dove si sti-
ma che attualmente siano 
necessarie almeno 300mila 
case. Naturalmente la situa-
zione diviene ancor più 
drammatica se si guarda 
all'intero e sterminato hin-
terland partenopeo, dove 
attualmente ci sono circa 
900 famiglie sfrattate, 700 
sgomberate per motivi di 
sicurezza, 300 che vivono in 
condizioni di estrema preca-
rietà e almeno 4.000 che 
abitano in case che definire 

improprie è solo un eufemi-
smo. Certo, c'è una diffe-
renza non di poco conto tra 
la vecchia edilizia residen-
ziale pubblica affidata agli 
Istituti Autonomi Case Po-
polari che, soprattutto ma 
non solo in Campania han-
no sofferto gravi problemi 
di bilancio e che non hanno 
nelle maggior parte dei casi 
i soldi necessari a costruire 
gli alloggi e l'«housing so-
ciale» che si pone un obiet-
tivo parallelo ma non sem-
pre coincidente: in quanto si 
tratta di case realizzate o 
recuperate da operatori 
pubblici e privati, grazie an-
che al ricorso a contributi o 
agevolazioni pubbliche, 
quali esenzioni fiscali, asse-
gnazione di aree od immo-
bili, fondi di garanzia, age-
volazioni di tipo urbanisti-

co. Le prime, la tradizionale 
Erp, sono assegnate, in base 
a graduatoria basate sul 
reddito, a chi è più indigen-
te, le seconde sono destinate 
a nuove categorie sempre 
più massicciamente presenti 
sul mercato della casa, an-
ziani, giovani coppie, im-
migrati, sfrattati. Nel primo 
caso si paga un canone mol-
to basso, nel secondo un af-
fitto calmierato che però 
garantisce anche una discre-
ta qualità del costruito. Sia 
perle case popolari, sia per 
gli alloggi di «housing so-
ciale», la nuova giunta re-
gionale, di qualunque colore 
essa sia, potrebbe finalmen-
te sbloccare queste risorse. 
 

Emanuele Imperiali
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Si potrà completare il monitoraggio  
della rete idrografica regionale  
La decisione del Cdm di non impugnare la legge 31/2009 
 
CATANZARO - La deci-
sione del Consiglio dei mi-
nistri di ieri di non impu-
gnare la legge 31/2009 pone 
un tassello importante nella 
messa a regime dei presidi 
idraulici, strumento indi-
spensabile per la tutela e 
gestione del territorio. È 
quanto afferma, in una nota, 
l'assessore ai Lavori pubbli-
ci, Luigi Incarnato. «La Re-
gione – sostiene Incarnato – 
può completare così il ser-
vizio, essenziale, di monito-
raggio della rete idrografica 
regionale e autorizza l'Afor 
ad assumere personale con 

la qualifica di sorvegliante, 
addetto ai centri di digita-
lizzazione dei dati georefe-
renziali e ufficiale idrauli-
co». La rete di controllo e 
manutenzione dei bacini i-
drici della Calabria è stata 
strutturata dalla Regione 
sulla base di 14 presidi i-
draulici. Il controllo, la ge-
stione ed anche la pianifica-
zione della attività di manu-
tenzione ordinaria potranno 
essere effettuati tramite un 
Sistema informativo territo-
riale e ambientale (Sita) che 
fungerà da strumento di 
monitoraggio operativo an-

che per interventi speciali 
e/o di manutenzione straor-
dinaria. «Il Sita – spiega 
l'assessore Incarnato – sarà 
implementato e gestito nel 
Centro di controllo regiona-
le, nelle sedi provinciali e 
nei presidi attraverso una 
architettura di comunica-
zione basata su tecnologia 
intranet con diversi livelli di 
accesso in funzione del gra-
do di intervento che si vuole 
affidare ai differenti centri. 
Durante la fase di censi-
mento delle informazioni, i 
presidi svolgeranno il ruolo 
di punti di raccolta, inseri-

mento e aggiornamento dei 
dati da inviare al Sita». «Le 
operazioni di gestione del 
database – aggiunge l'asses-
sore - potranno essere au-
tomatizzate garantendo l'ot-
timizzazione dei tempi e dei 
costi di intervento. Gli stessi 
dati raccolti dalle centraline 
di misura lungo gli alvei po-
tranno essere inseriti auto-
maticamente e le informa-
zioni inerenti le attività 
condotte a livello di presi-
dio potranno essere ricevute 
e visualizzate in tempo reale 
a livello provinciale e cen-
trale». 
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La criminalità soffoca Stefanaconi  
Minacce di morte a sindaco e parroco - Le intimidazioni che risal-
gono a un mese fa sarebbero sempre collegate al processo Penna 
 

VIBO VALENTIA - Una 
sequenza di eventi criminali 
inarrestabile. Stefanaconi, 
piccolo centro alle porte di 
Vibo Valentia, piomba di 
nuovo nel baratro della pau-
ra. Sembra improvvisamen-
te essere tornati agli anni 
Novanta quando lo Stato 
per fronteggiare l'attacco 
sferrato dalle cosche 
all'amministrazione in cari-
ca guidata dal sindaco Luisa 
Carullo decise di presidiare 
il territorio con l'intervento 
dell'Esercito a garanzia del-
la comunità e dell'agibilità 
democratica. Dopo l'attenta-
to al Municipio, messo a 
segno nella notte tra dome-
nica e lunedì scorsi, quando 
ignoti hanno esploso sei 
colpi di revolver contro il 
portone, le indagini svelano 
episodi altrettanto inquie-
tanti: minacce di morte sono 
state fatte recapitare al sin-
daco di Stefanaconi Saverio 
Franzè e al parroco del pae-
se, don Salvatore Santagui-
da, mentre i tabelloni instal-
lati all'ingresso del paese 
indicanti l'entrata in funzio-
ne del servizio di videosor-
veglianza sono stati sfondati 
a colpi di pallettoni. Una 
sfida a tutto campo di fronte 
alla quale lo Stato stenta a 
venirne a capo. Anche se 
tutte le piste sembra portino 
alla scomparsa di Michele 
Penna, assicuratore di Ste-
fanaconi, e alla costituzione 
di parte civile del Comune 
nel processo a carico dei 
presunti responsabili la cui 

sentenza è attesa per il 23 
marzo. Solo ieri, infatti, si è 
appreso delle "nuove" gra-
vissime intimidazioni: il 19 
maggio del 2009 una busta 
contenente un proiettile e un 
messaggio perentorio, «la-
scia stare i carcerati», è sta-
ta fatto recapitare al sindaco 
Franzè. Un vicenda che gli 
investigatori non hanno per-
so un solo istante a collega-
re al processo Penna, in atto 
davanti alla Corte d'Assise 
di Catanzaro, che era inizia-
to solo due settimane prima 
dell'avvertimento. Nella 
prima udienza il Comune si 
era costituito parte civile a 
difesa della legalità e contro 
la violenza criminale che 
offende la comunità del pa-
ese. Alla sbarra per la 
scomparsa di Penna, ci sono 
Antonio Emilio Bartolotta, 
32 anni – che risponde di 
omicidio e occultamento di 
cadavere – ed i coniugi 
Maurizio Sacchinelli e 
Francesca Foti, quest'ultima 
sorella di Salvatore Foti, 
vittima della "lupara bian-
ca", che rispondono di favo-
reggiamento personale. Già 
processato e condannato a 
16 anni di carcere Andrea 
Foti. A distanza di mesi dal 
primo messaggio intimida-
torio, la violenza criminale 
è tornata a farsi avanti. Nel 
gennaio scorso altre due let-
tere minacciose contenenti 
un proiettile ciascuna sono 
state spedite al sindaco e al 
parroco don Salvatore San-
taguida. Inequivocabile il 

messaggio rivolto a 
quest'ultimo: «Cerca di fare 
il prete e non lo sbirro». 
Anche in questo caso la pi-
sta che i carabinieri seguono 
porta alla scomparsa di Mi-
chele Penna. Don Santagui-
da nell'autunno scorso si era 
posto alla testa di un gruppo 
di volontari, che aveva ri-
sposto all'appello della fa-
miglia del giovane scom-
parso, per partecipare alle 
ricerche del corpo di Miche-
le Penna, dopo che i periti 
nominati dalla Distrettuale 
antimafia di Catanzaro ave-
vano effettuato diversi scavi 
nelle campagne di Stefana-
coni che non avevano sorti-
to alcun esito. Per quasi tut-
ta l'estate, infatti, escavatori 
dalle grandi pale guidati da 
georadar in grado di rilevare 
corpi ad una profondità di 
parecchi metri avevano ri-
voltato svariati ettari di ter-
reno nelle zone più imper-
vie che s'affacciano nella 
vallata del Mesima, ma del 
corpo del giovane, purtrop-
po, neanche l'ombra anche 
se, in più occasioni, gli in-
vestigatori erano convinti di 
essere vicini. Inutile è stato 
pure il lavoro dei volontari, 
che sono andati avanti per 
settimane sfidando il caldo 
e la pioggia e tra questi an-
che don Salvatore Santagui-
da e un gruppo di boy scout. 
Dal giorno della scomparsa 
di Penna, avvenuta il 19 ot-
tobre del 2007, a Stefanaco-
ni sembra essersi riaperta 
una nuova stagione di vio-

lenza e intimidazioni. Sullo 
sfondo il cambio dell'assetto 
criminale, con le nuove leve 
che avanzano e tentano di 
scalzare i vecchi boss. Gli 
attentati di questi ultimi 
tempi ai danni di esercizi 
commerciali, potrebbero 
rientrare in questa nuova 
strategia. Il caso Stefanaco-
ni sarà al centro di un comi-
tato per l'ordine e la sicu-
rezza che il prefetto di Vibo 
Valentia, Luisa Latella, ha 
convocato per questo pome-
riggio. All'incontro sarà as-
sente il sindaco Franzè, fuo-
ri sede per impegni assunti 
in precedenza. In primo pi-
ano il controllo del territo-
rio. Il sindaco ha già fatto 
sapere senza mezzi termini 
che senza risposte adeguate 
sarà pronto a farsi da parte. 
Al vaglio del comitato, an-
che l'attentato contro il Mu-
nicipio portato a termine 
con sei colpi di revolver che 
hanno danneggiato i vetri 
antisfondamento, mentre un 
proiettile ha pure centrato 
l'orologio marcatempo ubi-
cato all'ingresso. Sul piano 
investigativo i carabinieri 
della stazione di Sant'Ono-
frio stanno cercando di va-
lutare tutti gli elementi rac-
colti nelle prime ore delle 
indagini e quanto sta emer-
gendo da una serie di per-
quisizioni che vengono ef-
fettuate tra Sant'Onofrio e 
Stefanaconi. 
 

Nicola Lopreiato 
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Inspiegabile blocco al sistema informatico 
dell'ufficio protocollo di Palazzo di Città  
L'intraprendenza degli impiegati comunali ha comunque evitato la 
paralisi amministrativa 
 
AMANTEA - La tecnolo-
gia non è infallibile, visto e 
considerato che basa la pro-
pria efficacia sull'utilizzo di 
apparecchiature che posso-
no incepparsi o rompersi. È 
quanto accaduto al sistema 
di protocollo elettronico del 
comune di Amantea, gestito 
da un computer che nella 
giornata di ieri ha deciso di 
fare i capricci, obbligando 
gli addetti dell'ufficio a ri-
tornare alla vecchia ed ama-
ta penna a biro nera ed al 
polveroso registro sui cui 
annotare tutti i documenti in 
entrata. Nello scorso mese 
di novembre la Commissio-
ne Straordinaria che ammi-
nistra il comune di Amantea 
ha deciso di procedere ad 
una prima informatizzazio-
ne dell'ente, in modo da ri-
durre le attese per l'utenza 
ed assecondare i bisogni 
della popolazione. Il proto-
collo elettronico è stato tra 
le prime novità ad essere 
introdotte. Il registro, anti-

quato e polveroso, è stato 
così sostituito da un attua-
lissimo foglio elettronico, 
sul quale annotare le diverse 
informazioni a riscontro del 
documento presentato. Il 
computer procede poi alla 
stampa di un'etichetta ade-
siva sulla quale viene ripor-
tato l'anno, il titolo, la clas-
se, il numero progressivo di 
protocollo e, chiaramente, la 
data. Il tutto è poi inviato ad 
un'apposita stampante ed in 
pochissimi istanti l'etichetta 
è pronta per essere apposta 
sul documento. Questa par-
ticolare procedura ha con-
sentito ad ogni ufficio, at-
traverso un sistema di ar-
chiviazione telematica, di 
conoscere quelle che sono 
le istanze di propria perti-
nenza, velocizzando così il 
lavoro. Per qualche mese 
tutto è andato bene ma, nel 
corso della mattinata di ieri, 
il computer che gestisce l'e-
tichettatura si è bloccato ed 
a nulla sono valse le amore-

voli cure degli addetti co-
munali che hanno cercato di 
rimettere in moto la mac-
china, senza riuscirvi. Ne-
anche l'intervento del re-
sponsabile informatico 
dell'ente municipale ha ri-
solto la questione: il compu-
ter è rimasto completamente 
bloccato e con esso anche le 
etichettature dei protocolli. 
Gli impiegati, loro malgra-
do, non si sono persi d'ani-
mo ed hanno riutilizzato le 
vecchie procedure, in modo 
da non bloccare le attività 
dell'ufficio che annualmente 
gestisce l'arrivo di oltre ven-
timila documenti. Nel corso 
degli ultimi anni, infatti, 
l'ufficio protocollo del co-
mune di Amantea ha pres-
soché raddoppiato la propria 
attività, passando da una 
gestione approssimata di 
dodicimila documenti in en-
trata a quelli che sono gli 
attuali volumi di lavoro. 
L'apposizione del numero di 
protocollo certifica la rice-

zione dell'istanza da parte 
dell'ente municipale e forni-
sce, allo stesso tempo, una 
garanzia per il cittadino che, 
nelle successive missive, 
può fare riferimento al co-
dice d'ingresso per ogni ge-
nere di richiesta. Il sistema 
informatico verrà ripristina-
to in tempi brevissimi, an-
che se a sentire gli utenti 
sembrerebbe che l'informa-
tizzazione non acceleri le 
operazioni di protocollo. Gli 
addetti, infatti, oltre a tra-
scrivere tutte le informazio-
ni sul computer, devono an-
che inviare in stampa le eti-
chette e posizionarle sui do-
cumenti e ciò provoca, di 
fatto, un allungamento dei 
tempi. C'è da considerare 
poi che le persone che si 
rivolgono all'ufficio in que-
stione sono per la maggior 
parte anziani, poco propen-
si, di norma, alle innovazio-
ni tecnologiche. 
 

Ernesto Pastore 
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INIZIATIVA DELL'AMMINISTRAZIONE 

Tutti i cittadini riceveranno una casella di posta certificata  
 
SOVERIA MANNELLI  - 
«Il processo di digitalizza-
zione dei documenti è uno 
degli strumenti previsti nel 
programma amministrativo 
per ristrutturare la macchina 
comunale, abbattere i costi e 
rendere più efficienti e ve-
loci i servizi al cittadino», 
Mario Caligiuri, primo cit-
tadino di Soveria Mannelli e 
presidente della Commis-
sione Innovazione Tecnolo-
gica dell´Anci, racconta co-
sì il processo in atto negli 
uffici comunali di Soveria. 
La fase sperimentale, durata 
circa tre mesi, è stata avvia-
ta dall'Ufficio Protocollo e 
dal sindaco: la posta indi-
rizzata al sindaco, infatti, 
dopo la digitalizzazione via 
scanner, viene smistata di-

rettamente sulla casella di 
posta elettronica sinda-
co@soveria.it. In questo 
modo il sindaco ha la possi-
bilità di leggerla in tempo 
reale sul pc o sul palmare 
anche quando non è nel Pa-
lazzo Comunale. Terminata 
la fase sperimentale che ha 
evidenziato maggiore pun-
tualità e velocità nella circo-
lazione dei documenti e del-
le informazioni, sono stati 
coinvolti tutti gli uffici. Si 
sono tenuti nel Palazzo 
Comunale "Cimino" mini 
corsi di formazione perso-
nalizzati sulle esigenze spe-
cifiche di ogni ufficio e il 
responsabile del Centro di 
Elaborazione dati comunale, 
Salvatore La Rocca ha di-
stribuito a tutti i dipendenti 

una guida al Protocollo di-
gitale di facile consultazio-
ne. Adesso tutti gli uffici 
sono in grado di gestire la 
posta in uscita attraverso il 
protocollo digitale, mentre 
tutta la posta in entrata vie-
ne smistata dall'Ufficio Pro-
tocollo alle caselle di posta 
elettronica degli uffici. 
«L'obiettivo ambizioso del 
progetto è la diminuzione 
dell'utilizzo della carta 
all'interno degli uffici co-
munali con effetti positivi 
sui costi e sulla efficienza di 
risposta tra uffici e nel rap-
porto tra uffici e cittadini», 
così Davide Rocca assesso-
re all'Innovazione sottolinea 
gli effetti del processo di 
innovazione. Ma non finisce 
qui. «A Soveria - si legge in 

un nota - che è il comune 
più informatizzato d'Italia, a 
partire dal mese di aprile 
tutti i cittadini maggiorenni 
riceveranno, grazie ad un 
accordo con il presidente di 
Asmez Francesco Pinto, una 
casella di posta certificata 
anche per dialogare diretta-
mente e ufficialmente con 
l'Amministrazione Pubbli-
ca». «L'obiettivo di legisla-
tura - dice Caligiuri - è ten-
tare di offrire a tutti i citta-
dini la maggior parte dei 
servizi comunali diretta-
mente sul web per realizza-
re un'innovazione positiva 
che migliori il rapporto tra 
cittadini e istituzioni». 
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Il comune di Cortale vuole aderire  
Fra i diversi enti ci sarà cooperazione nella gestione dei servizi 
 
FALERNA - Approvato lo 
schema dell'istituenda unio-
ne del comuni di Curinga, 
Maida, San Pietro a Maida e 
Jacurso, denominata "Mon-
te Contessa", occorre, da 
parte di ciascun consiglio 
comunale, la deliberazione 
definitiva sull'iniziativa con 
la contestuale approvazione 
dello statuto, comprendente 
anche l'indicazione degli 
organismi (presidente, con-
siglio e giunta), e dell'atto 
costitutivo nei testi condivi-
si. Lo ha detto il primo cit-
tadino sampietrese, Pietro 
Putame, nell'annunciare che 
anche il comune di Cortale 
ha deciso d'aderire, dopo 
avere manifestato in una 
prima fase una posizione 
diversa. Putame ha sottoli-
neato che c'è la massima 
disponibilità degli originari 
quattro enti all'ingresso di 
quel comune. Che «sicura-
mente» entrerà a far parte 
dell'unione intermunicipale 
"Monte Contessa". Lo sco-
po dell'iniziativa quello di 
«esercitare congiuntamente 
una pluralità di funzioni» di 
competenza comunale, 
nell'ambito dell'incentiva-

zione regionale delle forme 
associative fra più enti. Ai 
quali la Regione assicura «il 
sostegno tecnico - ammini-
strativo alla progettazione e 
al funzionamento» delle 
stesse forme associative 
nonché incentivi finanziari. 
Da parte sua, l'amministra-
zione sampietrese è piena-
mente favorevole alla «coo-
perazione intercomunale 
nella gestione dei servizi», 
come dimostrano le con-
venzioni intermunicipali già 
stipulate, anche perché si 
tratta di un punto del pro-
gramma di governo locale. 
E il civico consesso con voti 
unanimi ha approvato l'ini-
ziativa dell'istituenda unio-
ne. Ch'è l'evoluzione natura-
le di una collaborazione in 
atto già da lungo tempo su 
più fronti tra comuni che 
rappresentano «un'indubbia 
continuità territoriale». Gli 
atti giuridici fondamentali 
della forma associativa 
"Monte Contessa", com'è 
stato evidenziato nella riu-
nione consiliare per la pre-
sentazione della bozza, sono 
lo statuto e l'atto costitutivo, 
elaborati dal tavolo politico-

tecnico degli enti in que-
stione con uno schema uni-
voco. Entrambi i documenti 
sono soggetti all'approva-
zione definitiva dei consigli 
comunali. Intanto la giunta 
comunale sampietrese ha 
deliberato l'istituzione di un 
"Punto cliente Inps" nell'uf-
ficio Informatizzazione del 
comune, assicurando la di-
sponibilità della necessaria 
attrezzatura e di un'unità 
lavorativa, mentre l'ente 
previdenziale fornirà l'assi-
stenza tecnica e la forma-
zione del personale. Questo, 
perché l'amministrazione «è 
da tempo impegnata sul 
fronte dell'innovazione tec-
nologica - sottolinea - intesa 
quale strumento per fornire 
ai cittadini e alle imprese 
servizi sempre più adegua-
ti». D'altro canto, «l'Inps ha 
realizzato sul proprio porta-
le -prosegue l'amministra-
zione- un'apposita sezione 
dedicata ai comuni, attra-
verso la quale vengono 
messi a disposizione speci-
fici servizi volti da un lato a 
realizzare forme di collabo-
razione con gli enti locali, 
dall'altro ad attivare presso i 

comuni sportelli che con-
sentano all'utente di servirsi 
degli uffici comunali, sicu-
ramente più vicini, senza 
dovere rivolgersi alla sede 
Inps territorialmente com-
petente». I servizi on-line 
fruibili presso il comune 
sono la visualizzazione 
dell'estratto contributivo, 
dei pagamenti delle presta-
zioni previdenziali e dei 
modelli Inps; la stampa del 
duplicato del modello Cud 
per assicurati e pensionati e 
del modello Obism pensio-
nati; la richiesta d'iscrizione 
del lavoratore parasubordi-
nato. L'amministrazione ha 
reso noto, inoltre, che, sem-
pre per aumentare i servizi 
erogati alla cittadinanza, 
intende attivarsi anche per 
l'apertura a San Pietro a 
Maida di uno sportello te-
lematico della Camera di 
commercio. Se tutte queste 
iniziative diventeranno real-
tà, se ne avvantaggerà la 
comunità intera, con ri-
sparmio di tempo e di dena-
ro. 
 

Giovambattista Romano  

 


